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dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con waglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Faori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1·

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
IInsm.MDCCOCLIVI1(Parte supplemen-

tare) della raccolta sfáciale deRe leggi e dei
decreti del Regno contiene sl aegNSNic ÑdCrgiO:

VITTORIO EttANUELE II
FER OMER DI MO E PR VOI.OWFÀ DRI.& HEIŒB

BE D'ITAIJA

Visti gli atti concernenti la costituzione della
Società cooperatica popolare di Castellansmare
di ßtaöia ;
Visti il titolo VII, Lbro I del codice di com-

mercio, e ilNostro decretodel 30dicembre 1865,
n° 2727;
Bentito il parere del Consiglio di ßtato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. L'associazione anonima col titolo di

Società cooperativa popolare di CasfeRammare
di ßtaöia, costituitasi in detta città per privata
scrittura del 27 novembre 1867, certificata da
notaio, è autorizzata e ne è approYato lo statuto
inserto al citato atto, sotto l'osservanza di que-
sto decreto.
Art. 2. Allo statuto sociale ansidetto sono ap-

portate questemodificazioni ed aggiunte:
a) Il 2• paragrafo delPart. 4 dirà:
« Anche le donne sono ammessibili, previe le

« formalità dalle leggi prescritte, però senza di-
« ritto di voto e senza poter occupare cariche
« sociali. »

b) L'art. 7 avrà questo nuovo paragrafo:
« Le deliberazioni relative altaumento delle

a azioni, alla proroga della duratasociale,ealle
a modificazionistatutarie,avranno bisogno del-
a Papprovazione governativa per essere^eseen-
a torie.•
c) Ë aggianto all'art. 11 il segnente 4:omma:
« Per femissione dei titoli suneitati al latore

« od obbligazioni sociali è necessaria Pantoris-
a zazione del Governo. •

d) L'art. 28 slPultimo paragrafo invece di
a sei mesi a dirà a cinque anni. »
e) L'art 25 terminerà colle parole: « limita-

a tamente alle materie indette nell'ordine del
a giorno della prima convocazione. »

f) In fine delfart. 28 si aggiunge: « e dovrà
a essere convocata ogni qualvolta azionisti rap-
a presentanti il terzo del capitale in azioni ne
a facciano scritta e motivata domanda.
a L'avviso di convocazione porterà la nota

a delle materie da sottoporsi alle deliberazioni
a delPassembles generale e sarà pubblicato nel
« giornale degli avvisi giudiziarii venti giorni
a almeno prima delPadunanza. »
g) All'articolo 29 è aggiunto questo capo.

Verso:

« Nei casi previsti dall'articolo 148 del Co-
a dice di commercio, e in quegli altri nei quali
« l'assemblea generale lo crederà conveniente,
a essa potrà.pleggere volta per volta nel suo
« seno il presidente. »

h) L'articolo 32 è riformato in questa guisa:
« Art. 32. Le cariche delle quali è oggetto

a Particolo 27 dovranno essere ridotate in
a tutti gli anni, e potranno esservi rielette le
a persone che le occupavano nell'anno prece-
a dente. Gli amministratori sono indistinta-
« mente mandatari temporanei rivocabili, soci
so non soci, stipendisti e gratniti. »
i) NelParticolo 34 alle parole « senza di che

« non avrebbero valore a si sostituiscano tine-
a ste: xR direttore è risponsabile verso la So-
a cietà della regolare emissione di tali titoli. »

I)Nèll'articolosesi aggiunge: «.e ne pub-
a blicherà restratto nel giornale degli annunsi
« giudiziari delli provincia. »

es) All'articolo 44 la parola a cbiedere a vuol
essere segnita da quest'altra a efficacemente. >

n) Nell'articolo 55 tra le parole « perdite di
« capitali » e quelle e il Consiglio » è da inse-
rirsi questa indicazione: a a norma del disposto
a dell'articolo 42 del Codice di commercio. »
Art. 3. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lansg governativa, e contrihuirà nelle relative

spese per la somma annuale di lire cento.
Ordinisato cheilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato , sia inserto nella
,
raccolta.

ufficiale delle leggi e dei deareti delRegnodita-
mandanân SchŠUngUO sggitiÖÎ OBierf4TIO O

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 23 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BROGMO.

Elenco del personale col gtude furono compo-
sie le quattro Direzioni compartimentali delle
gabelle instituite neße provincie reNB$6 þ€f
funzionare col 1' gennaio 1868:

Diresione di Venezia.
Zuechelli car. Giovanni, direttore.
Persicini Antonio, segretario capo d'afficio.
Gerstenbrand Carlo, segretario.
Revedin Cesare, id.
Mikelli Vincento, id.
Foscolo-Daulo Augusto, sott060gfetariO.
Del Senno Apollonio, id.
Tappari Bortolo, id.

Vinco Giulio, id.
ConcinaGio. Battista, id.
Afaddalens Domenico, id.
Venerandi Luigi, computista.
Venzo Francesco, id.
Alberti Giuseppe, id.
Angeli Domemco, id.
Zenoni Giuseppe, id.
Afarchetti Gio. Luigi, id.
Nerini Giovanni, id.
Ambrosini Pietro, id.
Veritti Giovanni, id.
Corner Urbano, scrivano.
Cattaneo Malachia, id.
Tommasi Luigi, id.
Tonini Pietro, id.
Bertazzo Agosiino, id.
Brusco Gio. Battista, id.
Baldissini Nicolò, id.
Zanolli Luigi, id.
Masi Antonio, id.
Ri onti Giuseppe, id.

ni Paolo, id.
Loris Felice, id.
Bardella Giovanni, id.
Forbison Giuseppe, id.
Renaldini Pietro;id.
Torre Giuseppe, id.
Antonini Francesco, id.
Franco Antonio, id.
Bertolini Albino, id.

Direzione di UJine.
Dabala car. Marco, direttore.
Bonaiuti Gio. Battista, segretario capo d'pflieio.
De Vincenti Foscarini Gmdo,segretarip.
Lualdi Francesco, id.
Cian Giuseppe, sottosegretario.
Mazeri Giuseppe, id.
Damiani Luciano, id.
Cosma Alessandro, capo compatista.
Sasso Francesco, computista.
Brazzopi Pietro, id.
De Nato Antonio, id.
Ferrari Gaetano, id.
Ceroni Luigi, id.
Cassagnaro Luigi, scrivano.
Fontanella Eustachio,'id.
Rodini Giuseppe, id.
Mazeri Luigi, id.
Fabrizi Giulio, id.
Fabris Giacomo, id.
Merlo Ambrogio, id.
Mandrazzato Francesco, id.
Marchettilanocente, id.
De Calice Angelo, id.
De Tubeis Ferdinando, id.
Rossini Antonio, id.

Direzione di Beßuno.
Mercanti cav. Giuseppe, direttore.
Concina Francesco, segretario capo d'nfligio.
Vanoni Giuseppe, segreterio.
Sani Antonio, sottosegretario.
Favretti Giuseppe, id.
Romani Alessandro, capo computista.
Calalto Giulio, computista.
Vianello Santi, id.
Peruzzi Giacomo, id.
De MichieliPietro, scrivano.
Caraulo Carlo, id.
Federici Jacopo, id.
Tiretta Alessandro, id.
Scarsello Giacomö, id.

Direzione di Verona.
Tsjni cav. Franceseo, direttore.
Vendramin Giacomo, segret. capod'afdeio.
Gera Alessandro, segretario.
Malacarne Giovanni, id.
Tabaldíni Marino, sottosegretario.
Cobby Francesco, id.
Danieli Ormildo, id.
Brancaleone Agostino, capo compatista.
Canella Cosimo, computista.
Borghesani Pietrp, id.
Zambelli Giuseppe, id.
Steccanella Pio, id.
Tomezzuoli Cirillo, scrivano.
Maiinoni Francesco, id.
Regundi Carlo, id.
Sissa Vittorio, id.
Ferrario Giuseppe, id.
Baganzani Alessandro, id.
Criveni Achille, id,
Sancassan Luigi, id.
Lorenzetti Gaetano, id.
Zanolli Giulio, id.
Sansoni Gaetano, Id.
Alessi Ulderico, id.

Sulla proposizione del ministro della marina,
S. M. in udienzadel 26 gennaio 1868 faceva le
seguenti disposizioni :
Talice Alessandro, scrivano nel Corpodiogm-

missariato della roarina militare, premosso sot-
tocommissario aggiunto di 2· classe;
Copello Francesco, id. id., id.
Pezzi Marcello, id. id., id.;
Marchi Cesare, id. id., id.;
Riveri Michele, id. id., id ;
Gerundi Rafaele, id. id., id.¡
Nervi Francesco, id. id. •

Di Siena Giovanni, id. i
Ciannameo Vincenzo, id. d.;
Parollo Antonio, assistente al magazzino nel

Corpo stesso, promosso aiutante contabile di
3' classe;
Elia Diego, id., id. id.
Spasiano Achille, id, id, id.
Marsilia Giovanni, sottocommissario di 3• cl.

id., attualmente in aspettativa, richiamato in at-
tività di servizio ;
Barabino Giacomo, id. aggiunto di 2•classe,

id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO I

.nAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ierl prosegni la

discussioneûel bilancio del Ministero della ma-
rineriapells68;di alcuni capiteli del quale
trattarono i deputati Farini,La Marmora, Mac-
chi, D'Aste, Acton, D'Amico, Ricci Giovanni,
Serra-Cassano, Pescetto, Depretis, Bianchari
avr., Corte, Mantegassa, Niooters, Valerio, il
ministro della marina, il ministro della guerra,
il presidente del Colisiglio e il relatore Mal.
dini.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREžIONE GENERAI.E DEI TEIEGRAPI.

Il servizio internazionale per lo scambio dei
telegrammi fra i posti elettro-semaforici ed i
bastimenti in mare, attivato in Francia dal 1•
gennaio del corrente anno, come ik annunziato
nèlla Gassetta U//ieiale di dettogiorno, è anche
autorizzato dalla stessa data e colle stesse nor-
me coi posti elettro-sematoricit del Portogo.
Possono quindi trasmettersi telegraman da
qualsiasi uSicio italiano a bestimenti che si
trovino in presenza di un posto elettro-semafo-
ricoportoghese, o da un bastiménto che trovisi
in presenza di uno dei detti posti ad un uflicio
italiano qualsiasi.
La tassa di questi dispacci è di L. 11 fino a

20 parole e di L. 20 in genppi secreti.
Dalla data predetts, le tasse dei dispacci

scambiati con ufficii dei ducati di Bronswiák,
Oldenburgo e Bassonia-Weimar-Eisenach ecolla
città di Travemunde, sono state ridotto, appli-
candosi a tali corrispondenze le norme della
convenzione telegrafica di Parigi de117 maggio
1$6&e le tariffe conformi ä quelle fissata per
Bli ufBeii della Prussia.
In base a ciò, la tassa di un dispaccio sem-

plice da un uflielo qualsiasi d'Italia ad ano di
quelli degli Stati anzidetti è ridotta a L. 6.
Si fanoto infine che dal 1* corrente l'ammini-

strazione dei telegrafi della Norvegia avendo ri-
dotta a L. 1 50 la sua tassa terminale pei di-
specci di provenienza o a destinazione dei suoi
afnci la tassa di un telegramma di 20;parole in
linguaggio ordinario da un tifHoio italiano ad
uno norvegese è ridotta a & 9.
Firenze, 10 febbraio 1868.

MINISTERO DELLA GUERRA
DIRITIO3E GENERALE DELLE ARRI D'ARTIGLlERIA E GENIO

Capitolato d'appsko per la trasformasione di
centocinquanta mile fucili di fanteria in fa-
cili a retrocarica.
Art 1. Sono a4rasformarsidall'industrispri-

vata centocinquanta mila fucili di fanteria in
facili a retrocarica, secondo i modelli che si tro-
vano visibdi presso la Direzione d'artiglieria
delle Regie fabbriche d'armi di Torino, Brescia
e Torre Annunziata, ripartitamente in cinque
lotti di trentamila facili cadauno.
Art. 2. Chiunque intenda concorrere per la

trasformazione di uno opiù lotti dovrà compro-
rare d'aver fatto nelle Casse dello Stato il de-
posito di L. 15,000 (quindici mila) in contanti
odineartelle del debito pubblico,per ogni letto.
Ark 8. La trasformazione dovrà eseguirsi

nello Stato in località scelte dai deliberatarii,
con facoltà di far veniredall'estero le partid'ar-
mi lavorate.
Art. 4. I facili da trasformarsi saranno datia

scelta dei deliberatarii, anche fino alla concor-
ranza di tutti i lotti, nei magazzini d'artiglieria
di Torino, Genova, Alessandria, Brescia, Vero-
na, Piacenza, Bologna, Firenze; e per non più
di due lotti nei magaxxini d'artiglieria .di An-
cona, Napoli, Capua e Torre Annunziata.
Art. 5. I facili saranno dati con baionettade-

bitamente inoassati, previa visitadei fucili scom-
posti e ricomposti, fatta in presenza ed in con-
traddittorio di un rappresentante del delibera-
tario, per constatare che non sienvi difetti non ,
ammessibili perle armiin servizio. Non saranno I
date però coi facili le relative parti d'armi che
non si utilizzano nel facile trasformato, cioè
l'acciarfno, le viti.d'acciarino, la controcartella,
il vitone, la molletta di bacchetta ed il dado di
gassa. 34scendo contestazioni tra la Çommis-
sione incaricata della visita ed il rappresentante
dei deliberatario, deciderà in ultimo appello il
direttore ð'artiglieria, il quale potra far mar-
ears con gna letteraE(esistente) il difetto coq-
testato.
La spese di trasporto dai magazzini d'arti-

glieria alle officine del deliberatario,e viceversa,
cadono a carico del deliberatario.
L'amministrazione mihtare si incarichera del

trasporto sulle stracle ferrate dai innywäni di
artiglieria alla stazione più prossima alle offi-
eine del deliberatari a viceversa,- per via del-
FImpresadeitras militari.Fermaperòsem-
pre la responsab ta del deliberatario, la quale
comincierà coll'atto di consegna e cessera solo
dopo la riconsegna. Il deliberatario poi dovrà
rimborsare volta per volta all'ammimstrazione
militare le speso dei trasporti 44 egea (atti ese-
guire sulle ferrovie, subito quando gh saranno
comunicati i successivi deconti. In caso di non
eseguito rimborso, Ï'amministrazione militare
ne riterrà l'ammontare sui pagamenti a farsi.
Art. §. Entro quindici giorni dopo stipulato
il contratto il deliberatario dovrà prestare per
ciascun lotto assunto una cauzione in contenti
od in cartelle del Debito pubblico di L. 200,000
(dugentomila) compreso il deposito accennato
an'art. 2·, pena la perdita dol deposito stesso,
e l'annullamento del contratto in caso di ritardo.

Tale èsazione rimarrà nelle casse dello Stato
fino a Isroro compinto e contratto liquídato,
come gáranzia pel valore dei facili che vengono
dati af deliberatario ond'essere trasformati.
Dopo stipulato il contratto ciascun delibera-

tario potrà ritirare da una delle fabbriche d'ar-
mi dello Stato, a titolo di prestito, quattro fu-
cili trasformati tipo, ed una serte dei relativi
strumenti verificatoi tipo, debitamente autenti-
cati colPapposizione di bolli. Presso la fabbrica
d'armi stessa rimarranno i corrispondenti facili
tipo e strumenti verificatoi tipo, che dovranno
06sere riconosciuti ed gutenticati dal delibera-
tario mediante apposizione di bolli in perga-
mena.
Art. 'I. Il deliberatario non_potrà prelevare e

tenere so di asa epoca, piik di
un o del o dei facdi assunti a

.
dovrà gnindi prelevare i fucili

da trasformarsl in quantitå sdocessive, a mi6878
degli efettuati versamenti di heili trasformati.
Art. 8. Trascorsi quattro mesi dopochè Pap-

provazione del contratto stipulato sarà stata
notifióata al deliberatario, questi dovra versare

site per ogni decina del mese, composte come
segue:
600 (seicento) facili per ciascuna delle prime

tre rate
1,400 (millegnattrocento) per ciascuna delle

successive tre rate;
2,000 (duemila) per ciascuna delle rate rima-

nenti, cosicchè Pintero contratto dovrå essere
condotto a compimento entro dieci mesi dalla
datadellanotificazione dell'approvazione diesso.
Art. 9. I facili trasformati.presentati dal de-

liberatario ai magassini d'artiglieria vi saranno
visitati, scomposti e ricomposti per enra della
Direzione n'artigeria ricevente, in presenza ed
ínentraddittono del rappresentante del deli-
beratario, e colle norme d'accettazione identiche
a quelle usate presso le fabbriche d'armi dello
Stato per le armi träsformate nell'interno delle
medetune. Saranno retrodati i facili, nel quali
si rinveniseero difetti imputabili al deliberata-
rio e non ammessibili per le armi in serrizio,
gna possibili a correggersa. Saranno pure retro-
dati quei fuéili nei quali si riscontrassero difetti
non più possibilia correggersi, fuorchè col cam-
bio della parte difettosa, ma do o fatto uno
sfregia distinto sulla par‡e stess quale do-
vra perciò essere cambiata dal beratario.
Saranno infine retrodati i facili, nei quali si ri-
scontrassero guasti tali da farli considerare co-
me fuori 6erViziO, ÃOpO BVerne BÎregiste 10 parti
guaste, ed addebitato il valore al deliberatario,
in ragione di lire 47 45 per ogni fucile con ba-
ionetta posto fuori servizio.
I facili addebitati non saranno più consides

rati come esistenti.
In caso di contestazione tra il rappresentante

deldeliberatario e laCommissione collaudatrice,
il direttore d'artiglieria ricevente pronunzia in
ultimo appello.
Art. 10. II deliberatario andra soggette alla

multa di centesimi cinque per ogni facile tras-
formato presentato in ritardo e per ogni giorno
di ritardo, fino a raggiungere il maximuni della
multa in lire 1 50 per facile, salvo però il caso
di forza maggiore.
In caso che il deliberatario ritardasse oltre a

trents giorni il compiere la presentazione d'una
tata di fucili trasformati, sarà in facoltà del Mi-
nistero di dichiararlo decaduto dal contratto
per la trasformâEione delPintiero lotto cui quel-
la rata appartiene, coll'obbligo al deliberatario
di re6tÎ$Uile i fQCiÎÊ giÀ þreleVAÉi 88Î Î0$t0 St0SSO
senza compenso alcuno pei lavori già iniziati su
tali facili, addebitandogh i guanti chesi riscon-
trassero sui facili al presso di tarifa stabilito
pei corpi del R. esercito, ed applicando la
multa di lire 1 50 per ogni fucile non trasfor-
mato del lotto intero,
I fucili che venissero retrodati per qualmiani

motivo, si considereranno come non presentati.
Art. 11. Il pagamento si fara rateatamente

per ogni mille facili trasformati accettati, de.
dotte le molte in cui il deliberatario fosse in-
corso per ciascuna zata, e dedotti gli addebiti
per facili posti fuori servizio. Bui pagamenti di
clescuna rata aarkinoltre ritenuto il 10' di ga-
ranzia: Pimporto dei decimi ritenuti sarà poi
pagata col saldo delPimpresa.
Art. 12. Il prezzo di trasformazione viene fis-

sato in lire 15 (quingici) per ognÏ ifacÏle tras-
formato, sotto dedanone del ribasso che verrà
fatto da ciascun concorrente.
Rimarrà deliberatario di ciasonn lotto guel

concorrente che, fatto il geposito di cui all'arti-
colo 2, avrà fatto il massimo ribasso per 100
pal prezzo suddetto semprechè tale ribassa sia
maggiore di quello stabihto dal Ministero.
Art. 13. Ciascun concorrentedovrâ far perre-

nire la sua scheda suggellata all'afficio d'Inten-
denza mijitare di Firenze non più tardidelle ore
11 (undici) antimeridiane del giorno 2 marzo
1868. I concorrenti che intengono adire a pin
lotti dovranno far pervenire tante schede,quanti
sono i lotti pei quali intendono co ere.
Presso Puflicio medesimo il Mini della

guerradeporrà poco prima dell'ora indicata la
propria scheda suggellata ed autenticata, par-
tante il ribasso minimo per 100 ammissibile per
tutti ilotti.
Art. 14. Nel giorno ed ora indicati all'arti-

colo precedente presso l'afficio d'Intendenza mi-
litare di Firenze saranno aperte colle formalità
legali prescritte dalle leggt e dai regolamenti
genergh sull'amministraslone dello Štato e se-
gnatamente dall'articolo 82 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato 13 dicem-
bre 1863, modificato con R. decreto 25 novem-
bre 1866, tutte le schede, compresa quella del

blinistero, la qualesara aperta h1tima. Gli esi-
bitori delle cinque schede portanti i ribassi
an.nimi sarannosubito invitati a stipulare i re-
golarícontratti, semprecha i ribassi siano anag-
glori di quello stabilito dal Ministero, e gli esi-
bitori abbigno fano il deposito di cui all'arti-
colo 2.
Art. 15. Nello stipulare i contratti cisseun

deliberatario dovrà dichiarare la località in cui
intende ricerere e riconsegnare i facili. Qualora
si domandassero piil di due lotti co lessiva-
mente nelle piazze di Ancona, Napoli, e
Torre Annunziata, saranno ammessele mande
soltanto degli esibitori delle due schede por-
tanti i maggiori ribassi tra quelle dei riclue-
denti, e gli altri concorrenti dovranno ricevere
e riconsegnare i faciliin una delle altro piazze
indicate alParticolo 4.
Art. 16. Le casse d'imballo dei facili dati a

trasformare saranno tutte restituite ai magaz-
sini d'artiglieria insieme coi facili trasformati.
Art. 17. Ultimata la accettazione dei ß0,000

facili trasformati di ciascun lotto, e liquidata
o ni contabílita relativ verra restituita al de
li ratario la cansíone cui all'articolo 6.
Art. 18. Le spesed'esta, bollo, copie del con

tratto ed altre relative, sono a canco del deli-
beratario; la tassa di re.gistro a pure.a carico
del deliberatario a termma dell'articolo 88tdel
decreto Laogotenenziale indata 14 luglio 1868
emanato in forza della legge 28 giugno stesso
pano.
Firenze, addì 3 febbraio 1888.

Per la Direzione generale
li Direttore capo della Divisione

Materlats di arxquarta
Bonar.

CASSA CHTRALE DII DEFOSITI E BRI PRESTITI
PERO u BIREMIE SHERE BR DEms PCHUC0

DEr,MG fÒ Å mf.R.
(Tersa púniikasions).

Coerentementeal disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depósiti
e dei prestiti, approvata con B. decreto 25 agd-sto 1808, n' 14 si notifies, per norma di chi
possaavervi interesse,-che essendo stato denun-
siato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata ta dall'amminia a-
sionedella-Cassadei e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato duplicato appena tras-corsi sei mesi dalgiorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del.presente, che sarà per
tre volteripetata ad intervallo di unmese e re-
steràdi nessan effetto il precedente titolo:
Polizza a• 1075, in data 11 luglio 1864 ragpresentante il deposito di lire 150 di rendita m

titoli al portatore, fatto da Castellano Carlo,.fa
Giovanm Battista, domiciliato in :On a, a
esusione del trasporto dei generi di
nelle località dipendenti dalla ne
gabelle di detta citta deliberatogli con verbale
la gmgno 1864.
Torino, li 5 dicembre 1867.

11 Diranore capo di divisions
Canssor.L

Visto, per PAmministratore centrair
Gat.stri.

NOTM ESTERE
,

FRAxc1A.- Serivotro da Parigi, a febbraio,
all'Indépendanos 6elge: -

Il bilancio della Banca non fa presentire al-
enna sosta sulla triste via per cui si è messo il
credito.
12incasso della Banca ò aumentatodi 21 mi.

lioni per modo che il totale degli incassi am-
monta ad un miliardo e sessantatre milioni; il
portafoglio è diminuito di 62 milioni e la circe-
lazione dei biglietti di 10 milioni. La cifra com-
plessiva dei higlietti in circolazione non è güßEÀ
superiore a quella dell'incasse.
- Al medesimo giornalet stessa data, scri-

vono:
Si è fatto molto tamore alla Borsa di un ar.ticolo del signorfaolino Limayrac che dovers

veder la inoe nel CondiMionnel. Si dicera che
tale articolo avrebbe permesso di travederedelle
gravissime complicazioni in Oriente. Questa
mattinausciva il CondiMionnel senES I'ATÉiC010.
Conosco vari speculatori cheavevand fatti i loro
calcoli sulla base del ribassa che tale articolo
46veva produrre. Se esso non venne pubblicato
deve conchiuderai che sia stato diferito o che il
Governo abbia giudicato opportunodi acconten-
tarsi della campagna della Patrie contro le
a mene mescovite » como essa le intitola. Non
lasciando che l'alter ego del Moniteurprendesee
la parola ilGoverno nonhavoluto, per cosìdiry
assumere la responsabdità delle aconse che si
formulano contro al Gabinetto di Pietroborgo.Del resto si esagtrano qui forse le usanovre
della Russia. La questione d'Oriente è certo in-
quietante, ma essa la fu anche poco tempo ad•
dietroe più d'addesso Da Costantinopoli mi si
scrive che All paseia ha inviato al Sultano un
progetto di riorganissazione amministrativa
per la Creta che sarebbe una specie di Costitz-
zione. Seeando questo progetto i Candiotti a•
vrebbero una propria rappresentanza nooits dal
suffragio universale echefigurereb'oe in qualche
modo come loro assemblea legislativa. Si pre-
tende anche che il Sultano il quale avrebbe a-
dottato senza farsi molto pregare questo spe-
diente per Candia, si pmponga di farne al tempo
stesso l'applicazione in Bulgaria.
- Leggesi nella Pa¢rie:
Troviamo in varii giornali delle indicazioni

erronee circa l'amministrazione militare.
Sismo in grado di smentire prima di tutto la

notizia della soppressione dei batea¿honi ii cacy
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ciatori a pied; questa determinazione non fece

neppure l'oggetto di studi come pretende un fo-
glio parigino.
È inesatto come annunzia lo stesso foglio che

la gendarmeria della guardia abbia ricevuta
un'arma perfezionata di nuovo modello.
I facili dati a questo corpo scelt.o sono armi

trasformate secondo il sistema Chassepot.
Questo sistema venne definitivamente ricono-

sciuto pel migliore e nonverrà abbandonato co-
me pretende un giornale di Lione annunziando
la sospensione della fabbrica dei fucili Chas-
sepot.
Non vi è sospensione di fabbrica e la rinno-

vazione dell'armamento si prosegue sempre con
rapidità nelle proporzioni con cui venne rego-
lata fin dapprincipio questa importante opera-
zione.

Paussa. - L'AgenziaHavas ha comunicati
ni giornali parigini i seguenti telegrammi :

Berlino, 7 febbraio.
Osmera dei deputati. - Il presidente dà let-

tura di una lettera del signor de Bismarckcolla
quale si annunzia che egli ha chiesto ed otte-
nato un congedo a tempo indeterminato per ra-
gieni di salute. Il ministro delle finanze signor
Von der Heydt avrà la presidenzadelgabinetto
durante la di lui assenza.

Berlino, 7 febbraio.
Si smentisce da buona fonte la voce di uno

scambio di note tra la Prussia euno degli Stati
del Sud, il quale avrebbe qualificato di provo-
cante il contegno del Gabinetto di Berlino nella

questione del Parlamento doganale.
Berlino, 7 febbraio.

Il conte de Bismarck passerà in campagna il
congedo illimitato che ha ottenuto. Si credeche

egli non ritornerà a Berlino che per Papertura
del Parlamento doganale.

Berlino, 8 febbraio.
La sola Gassetta di Spener fra tutti i gior-

nali del mattino parla del congedo ottenuto dal
signor Bismarck. Questo foglio dice che tale

fatto non giustdica in alcun modo le voci corse
di modificazioni ministeriali e non ha altra ra-
gione che quella dello stato di salute del primo
inmístro del re Guglielmo.

AUSTau. - Il capitolo IV ed ultimo della

esposizione generale chefaparte del Libro rosso
austriaco è concepito come segue:
IV. Parte relativa aNa politica commerciale.
Quando fu convenuto colla pace di Praga (ar-

ticolo 13) di entrare in trattative al più presto
possibile ;intorno alla revisione del trattato com-
merciale edoganaledell'11 aprile 1865,nel senso
d'una maggiore facilitazione nel commercio rect-

proco, l'Austria non era pin
libera disceglierese

si dovesse regolare la tariffa de' dazi d'entrata e
d'uscita in modo indipendente, e soltanto in via
legislativa, o si dovesse farlo in base di recipro-
che concessioni mediante trattati doganah e
commerciali coi piû importanti Stati commer-
ciali.
11 governo di S. »L I. R. . era giâ legato da

decisivi avvenimenti e precisi concerti, e non gli
rimaneva piùaperta neppure l'ulteriore questio-
ne, se la sua tarifa potea rimanere fondata so-

pra un sistema
di favore di singoli Statiesopra

unsistema differenziale, ovvero sè doveva essere
stabilita su la generalizzazione ed uguale trat-
tamento di tutte le nazioni.
Lo Zollverein col trattato prossiano-franceso

del 2 agosto 1862 si era riservato di scambiare

coll'Austria in avvenire tali favori- com'erano
stati convenuti nel trattato di febbraio 1853-

e svilage così maggiormente la comunione
degli interessi politico-commerciali. E trattato

d'aprile 1865 designò quindi un necessano pro-
gresso politico.commeremle, giacebb il sistema
doganale diferenziale cesso m massima d'ambe

le parti. Però oltre al trattato d'aprile collo Zol-
Iverein, l'i. r. governo, all'epoca della pace di

Praga, era già obbligato anche
da altre ponven-

zioni. Non soltanto era stata data la promessa
alla Francia ripetutamente durante le dañerenze
di più anni fra FAustria e laPrussiapel trattato
commercialeprussiano-francese,dientrare egual-
mente in trattative dopo l'appianamento delle

snödesime, per cui erano stati comunicati da Pa-

rígi fino dal gennaio 1866 dei progetti completi
di trattato; ma era stato concluso coll'Inghil-
terra un efettivo trattato di commercio

il 16 di-

cembre 18&5; trattato dí massima, alla cui testa
era posta la clausola della nanone pik favorita.
Con ciò Pi. r. Governo aveva preso posizione

anche all'estero dal lato economio nazionale

per le due metà delfimpero. Dopo la pf6 liber&
sistemazione delle condizioni politiche, m se-

guito al diploma d'ottobre e alla Costituzione
difebbraio, subentrò mano mano uno slancio

della pubbhea opinione anche in rapporto di

politica commerciale. Anche nelle sfere mdu-

string si sentirono glí svantaggie fimpossibilità
di escludersi dai principii di libero commercio e

di naturale scambio, gla posti in vigore negli
Stati vicini da tre parti. Appena entrato in vita
il trattato commercíaÍe della Francia collo

Zollverein si fecero sentire i ¿ nni che venivano

al commercio austriaco, perchè esso con poteva
partecipare sui mercati francesi ai favori accor-
dati allo Zollverein. Alcuni articoli d'esporta-
gione, come le falci stiriane, e illappolo boemo,
erano mmacciati della perdita totale della loro
vendig in Francia, e tutto il commercio austro-
francese nyebbe provato indubbiamente un

sensibile danno, se non fosse stata prontamente
appianata la apropondone nelle condizioni di

concorrenza. Dalle più divem parti era quindi
stato esternato al Govern6 il desideria di gest-
curare al più presto possibile i vantaggi della
tarifa convenzionale franoese. E tanto piùdopo
la grande esposizione mondiale di Londra do-

veva farsi chiara ai visitatori delle due metä del-

l'Impero d'ogni classe, in ispecie poi agli indu-
striali, la necessità, che malgrado parecchie con.
dizioni di concGrrenzasfavorevoliall'Impero da-
nubiano, pure egli dovesse porsi in gara colla
propria libera forza, e che anche verso la Gran.
bretagna, sebbene quell'Impero non possa più
efrire colla sua semplice tar16a nessuna conces-
sidae in compenso, nonostante la condizione
fondamentale della reciprocità, dovesse cercarsi
di rendere possible il libero traffico, col ribasso
dei dazi protettivi. A ciò si aggiunse la speranza
che i capitali inglesi verranno unpiegati nelle
imprese industriali dell'Austria, m ispecie nelle

ferrovie, tanto necessarie a misura che anche da

parte della legislazione doganale austriaca ve-

nissero soddisfatte le esigenze del Lbero com-

snercio.
Il R. Governo britannico aveva fatto cono-

seere inoltre a quello di S. M. I E. A. in ogni

maniera, il sommo valore che esso riponeva a
che l'Austria si ponesse su questa via. Yella pri-
mavera deil'anno 1865 era stata concertata ed
attivata fra i due Governi, già guidatida questo
pensiero, una Commissione internazionale d'in-
chiesta. Infatti 6i OtteBRO BB BCCOrdO in VATÏÎ
punti, od almenoun ravvicinamento, ed il risul-
tato di ciò fu il trattato provvisorio del 16 di-
cembre dell'anno stesso.
Tale trattato, sebbene fosse mantenuto fermo

in quello per gli Stati di S. M. I. R. A. il si-
stema di pesi doganali esistente, conteneva però
contemporaneamente il coneetto principale (Ar-
ticolo 3) che alla futura tanfia doganaledi pesi,
circa la fissazionedelmaximum, siaposto abase
una misura comparativa del valore (dal 1° gen-
naio 1867, eguale al 25 per cento, e dal 1° gen-
naio 1820 del 20 per cento del valore delle
merci prodotte) e che dopo tre mesi quelle par-
tite di valore dovessero essere rilevate e stabi-
lite secondo i prezzi medi degli scali principali
marittimi delPInghilterra dacommissari dei due
governi. Le trattative commissariali per Pattua-
zione di questo trattato provvisono, aperte ef-
fettivamente nella primavera del 1666, furono
pur troppo interrotte, insieme alle trattative
condotte colla Francia, in via di corrispondenza
dagli avvenimenti di guerra della state, e le pri-
me furono aggiornate con protocollo del 2 lu-
glio 1866 fino a tre mesi dopo Pattesa conclu-
sione della pace, colla misura che le riduzioni
della tariffa gia stabilite d'accordo dovessero
entrare in vigore, parte tosto e parte col l· gen-
naio 1867, il che fu anche puntualmente man-

tenuto.
L'Austria quindi coll'incamminare questi due

trattati era entrata in fatto nella cámunanza
solidaria cogli Stati commerciali dell'Europa
occidentale.
In faccia alla direzione della vita economica

verso il libero movimento, ch'era stata inanga-
rata col trattato di commercio anglo-francese
del 1860, l' I. R. governo non poteva ritardare
la riforma della legislazione doganale, senza e-

sporsi ad un isolamento egualmente dannoso
dal lato economico, quanto dal lato finanziario.
Easo aveva abbastanza provato che un vivace
sviluppo delle relazioni commerciali coll'estero
non poteva attendersi che soltanto ove questo
poggiasse sulla reciprocanza, e che una proficua
concorrenza sui mercati esteri dei ricchi pro-
dotti indigeni del suolo e dei prodotti dell'ope-
rosità industriale era subordinata alla riduzione
delle proprie tarife doganali. Essa dovetteperò
in part tempo convincersi che P assicurazione
dei propri prodotti doganali, in ispecie con ri-
guardo alla posizione geografico e alla lunga
estensione dei confini dell'Impero complessivo,
esige anche nel proprio interesse un sistema di
riduzione della tarifa che si avvicini a quello
degli Stati vicini. Ora, se per l'attuazione della
riforma voluta da tali considerazioni, fu scelta
la via dei trattati internazionali, l'I. R. governo
doveva naturalmente farsi guidare in ciò dal de-
siderio, da un lato di assicurare tosto al com-
mercio austriaoo i diritti della nazione piii fa-
vorita negli Stati delle potense contraenti, e
dall'altro di ottenere ulteriori facilitazioni tali,
che sembrassero atte a promuovere principal-
mente la vendita dei prodotti nazionali. I lavori
preliminari a tale scopo erano già, come fu
detto, in piena attività prima della guerra del
1866.
I trattati di pace coi due Steti vicini, ch'erano

stati poco prima nemici, contenevano quindi
disposiziopipsecondo le quali innanzi tutto do-
vevano essere al più prpsto ristabilite, regolate
ed aumentate le relastom commerciah di vici-
nato.
Come nella pace colla Prussia fastabilita una

revisione del trattato d'aprile, così il trattato di
pace di Vienna coll'Italia stabill, insieme alla
provvisoria estensione e alla conferma dei trat-
tati esistenti dapprima cogli Stati italiani, per
l'epoca d'un anno, e colla riserva d'una revi-
sione generale di queste convenzioni (art. 20)
che sidovesseconchmderealpiù presto possibile
fra le due potenze un trattato di commercio e di
navigazione su larghe basi.(Art 21)
Era un ben difdcile compito per l'i. r. Go-

vatno quello di portare a termine in una serie
acconcia e progressiva tutte le necessarie trat-
tative per la reciprocità cogli Stati vicini, Sviz-
zera, Olands e Belgio. Esso fu ad ogni modo
nel caso di motivare la domanda d'un breve ag-
giornamento per l'ulteriore attuazione dei fati-
COBi CÖInpiti delle COpfereBZe commiB8i0Bali per
la tariffa dell'Inghilterra, e di fare appello per
ci6 priang della fine del 1866 al buon volere del
r. Governo britanniço, enon mvano, rappresen-
tandogli sinceramente lo stato delle cose.
I)apprima però fu ripreso nel povembre il

trattato preparato già dAun anno colla Fiancia,
che venne portato a ternune a sottoscritto a

Vienna l'11 dicembre 1866.
Esso coagpregge cinque diverse transazioni:
1. Il trattato di pommercio propriamente

detto;
9. Il trattato di navigazione;
8. La convenzione consolare;
4. La convenzione sul trattamento delle suc-

00681051|
5. La convenziõne sulla protezione della pro-

prietà letteraria.
1. Per quanto concerne il trattato di com-

mercio, mentre assicura ai sudditi reciprocal
mente il trattamento sul piede della nazione più
favorita, ed estende all'Austria la tariffa con.
venzionale francese non tutte le concessioni già
accordate alla Granbretagna, al Belgio, allo
Zollverein, alla Svezia, alla Norvegia, all'Itaba
e alla Svizzera, seambig inoltre in due tariffe
paa serie di speciali concessioni repiprocl}e. Le
nuove fecilitazioni accordate specialmente al-
l'Austria devono tornare precipuamente a van-

taggio delle fabbriche austriache d'acciaio, della
Produzione delle molle da letto, ed alla cultura
del loppolo e delle fabbriche di chincaglierie di
vetro della Boemia, e della fabbrica di galante.
rie e di mobili di Vienna,
þa parte dell'Austria furono estesealla Fran-

cia in complesso soltanto le tariffe dcganali ac-
cordate nell'aprile 186]) allo Zollverein germa-
nico, e nel resto furono accordate soltanto
quelle ulteriori riduzioni doganali che, senza
esporre l'industria indigena ad una opprimente
concorrenza, sembravano atte a ravvicinere il
commercio e ad aumentare con ciò nello stesso
tempo le entrate doganali.
La riduzione ad ogni modo non indiferente

del dazio sulle seterie fu posta dal Governo
austriaco come conditio eine qua non allacon-
clusione del trattato. Per questo motivo, e sic-
come la Francia stessa abo'iaffatto il suo dazio
sulle seterie hacie, che costituiscono pure il

punto più importante anche nella fabbricazione
serica austriaca ; siccome inoltre tutti gli altri
Stati, e segnatamente lo Zollverein e l' Italia,
avevano ridotto il loro dazio sulle sete ad un
massimo di 60 fiorini, l'i. r. Governo dovette la-
sciarsi indurre a ribassare il dazio per le merci
di seta a 120 fiorini, e dal 10 gennaio 1872 ad
80 fiorini. È prevedibile che queste tariffe da-
ziarie corrisponderanno al loro scopo anche nel
BBBSO ch'esse offrono assai minon prospettive
al commercio illegittimo che non l'anteriore ta-
riffa da 262 Aor. e 50 soldi. Però le anzidette
concessioni speciali e l'ingresso dell'Austria nel
consorzio della pohtica commerciale degli Stati
dell'Europa occidentale furono conseguiti senza
che l'i. r. Governo si vedesse necessitato da
canto suo ad an obbligo di modificare per ora
il suo sistema d'imposizione riguardo a quelle
importanti imlnstrie che o stanno in intrettissi-
ma conneasione coll'agricoltura, come lo suc-
chero di barbabietola, Pacquavite e la birra, o
che essendo inparitempo oggetti di monopolio,
come il tabacco e 11 sale, vanno annoverati tra
le piil forti sorgenti d'imposta di ambe le parti
dell'Impero.
2. Mediante il trattato di navigazione, i ba-

stimenti austriaci ne'porti francesi furono pie-
namente equiparati ai nazionali riguardo alle
tasse di navigazione, e per conseguenza esentati
totalmente dal pagamento d'un dritto di tonnel-
laggio. La Fiancia si è inoltre impegnata a la-
sciar cadere del tutto dal 1869 m poi la sua
surtaxe de pavillon che aggrava il commercio
indiretto, e questa disposizione ridonderà in
modo affatto particolare a beneficio degli arma-
tori austriaci, i quali si occupano precipuamente
del commercio mtermedio. Anche la incondi-
zionata equiparazione della bandiera austriaca
ne' porti dell' Algeria arrecherà un vantaggio
non ispressabile alla marina mercantile au-
striaca. Fu invero una contro-concessione del-
l'Austria la disposizione convenuta fra le parti
contraenti (art. 20) che nelle vie d'acqua natu-
rali edartificiali d'uno Stato, i bastimenti appar,
tenenti alPaltro dovessero venirammessi e trat-
tati al pari de'nazionali ; -- concessione che sul
Danubio è d'importanza, e che includein sèuna
essenziale modificazione de'privilegi riserbati
dall'i. r. Governo quale Stato ripuario nell'atto
di navigazione del Danubio del 1857.
Del resto risultò da questi negoziati sul trat-

tato di navigazione che la legislazione la quale
vigeva già ¡irima in Austria non era restrittiva
ed esclusiva in tutti i punti, e che l'Impero non
meritava in tutto la fama d'illiberalità, che gli
si era apposta artificialmente, e in molte parti
falsamente.
3. La convenzione consolare, combinando

esattamente i diritti e i doveri che i consoli deb-
bono esercitare da ambe le parti, adempì l'uffi-
cio di regolare un campo dirapportiinternazio-
nali, in cui prima regnava molta disparità ed
incertezza.
4. La convenzione sul trattamento delle suc-

gessioni era divenuto un bisogno in seguito alla
essenziale diferenza della legislazione e della
pratica di ambe le parti riguardo alla presa di
possesso delle eredità sopravvenute, e già da
parecchi anni aveva formato oggetto di tratta-
tive ; essa fu recata a conchiusione nel modo
più oppoguno contemporaneamente alla deter-
mmazione della sfera d'attivitA deiconsoli, con
cui sta particolarmente in relazione.

. Fmalmente la convenzione sulla tutela
della proprietà letterarla, cioè del diritto d'au-

agilepperegletteratura e d'arte, fu com-
binata, stante la sua influenza sul commercio dj
libri ed oggetti d'arte, contemporaneamente at
trattato commerciale e in esso menzionata.

(00N(iBWG)

SERBIA. - Telegrafano da Vienna, 7 feb-
brsio, alla CorrespondSN¢6 Š¾ NOVÑ ßŠ;
Oramai è evidente che i Russi intervengono

nella formazione delle bande che si preparano ad
invadere la Bulgaris.

11 governo serbo deve provvedere qui 60,000
uniformi per il suo esercito che egli pone sul
piede di guerra.
- Leggesi nella Françe:
I movimenti che le nostre corrispondenze da

Bucharest ci hanno segnalati come quelli che
avrebbero per oggetto di sollevare la Bulgaria,
e di inoendiare i villaggi turchi sono tutti con-
fermati dalle notizie posteriori.
È evidente che le mene del partito russo as-

sumopo in Bulgarig e nei paesi danubiani un
carattere aggressivo che può essere l'origine di
deplorabili comphcasioni.
Le potenze europee informate di questi intri-

ghi, il cui ultimo oggetto riflette delle ambizioni
più alte, hango fatto giungere da qualche tempo
in Servia, nella Romenia e nella Bulgaria dei
consigli e degli avvertimenti i qualí convien spe-
rare che saragno inteej.

VARIETA
STATl8TICA DÉL REGNO D'lTALIA

Elezioni smalaistrative e politiche
negli maal 1865 e 1866.

(Continuazione- Vedi numero 38).
§ H. - Desioni provinciali.

Simultaneamente alle comunali si facevano in
tutto il Regno anche le elezioni provinciali. Per
queste pure il rinnovamento dei consigli era
parziale in tutte le provincie del Regno, meno
che nella Toscana e nel Vegeto, ove 14 nuova
legge era messa per la prima volta in vigore.
Dei Consigliprovinciali.- I Consigli prepo-

sti alPamministrazioge delle provincie sono di
60,50 e 40 membrl, secondo che la popolazione
delle medesime eccede 600 mila, 400mila, e 200
spila abitanti di 20 in quelle che non raggian-
gono l'ultima eifra índicata.
Raggruppando leprovincie secondo il numero

dei consiglieri rispettivalgente loro assegnati, in
conformità delle prescrizioqi di legge, abbiamo:

Provincie çoit 60 consiglieri N• g
» ð0 » » 14

» 40 » » 86
a SQ a a 10

Dei manlamenti.-Il numero dei consiglieri
di ciascuna provincia è ripartito per manda-
menti.
I mandamenti che neÏ 1866 e 1868 presero

parte alle elezioni, sommarono a 678, poco più
di un terzo di tuttii mandamenti delRegno,che
sono 1,732.
I 678 mandamenti chiamati ad eleggere con-

tavano una popolazione di 11,458,093 abitanti,
quasi la metà di tutto il Regno. I

Dei consiglieri provinciali. - La elezione
dei consiglieri provinciali spetta agli elettori
comunali.
Gli elettori comunali pertanto dei manda-

menti che dovevano procedere alle elezioni pro-
vinciali sommavano a 529,318, questi pure di
poco inferiori alla metà dell'intero collegio de-
gli elettori amministrativi del Regno, la coi ci-
fra, come già vedemmo discorrendo delle ele-
zioni õomunali, è di 1,137,026.
Il numero totale dei consiglieri assegnati alle

68 provincie del Regno ascende a 2,820. Di que-
sti se ne dovevano eleggere 1,099.
Raggnagliando ogni consigliere provinciale

alla superficie avevasi per tutto il Regno il rap-
porto di 1 consigliere ogni 10,043 ettari.
Rispetto ai compartimenti la serie di rapporti

da 1 consigliere provinciale per 6,071 ettari
nelle Marche, scendeva fino ad 1: 30,313 in
Sardegi La Sicilia (1 : 10,442) e gli Abruzzi
e Molise (1 : 10,806) sono i compartimenti che
meno si discostano dalla media generale.
Se raggnagliamo invece ogni consigliere pro-

vinciale alla popolazione si hanno i seguenti
rapporti:
Rapporto medio generale: 1 consigliere per

8,578 abitanti;
Rapporto maS6imo: 1 consigliere per 12,019

abitanti nel Piemonte;
Rapporto minimo: 1 consigliere per 4,395

abitanti nelle Paglie;
Compartimenti che poco si discostano dal

rapporto massimo: Campania (1: 10,503), Um-
bria (1: 10,260), Basilicata (1:9,659), Liguria
(i : 9,646);
Compartimenti che piik s'avvicinano al rap-

porta minimo: Marche (1 : 5,207), Emilia
(I : 6,268);
Compartimenti più prossimi al rapporto me-

dio: Sicilia (1: 8,544),Calabrie (I : 8,145), Ve-
neto (1 : 8,058).
Vediamo quale sia questo stesso raggnaglio

degli abitanti a ciascun consigliere anche per
provmole:
Da Milano, che ha il maggior numero di abi-

tanti per COB6igliere provinciale (15,805 : 1),
la serie decrescente di questi rapporti giunge
fino ad Ascoli Piceno che, a ragguaglio di popo-
lazione,ha lap:n larga rappresentanza(4,901: 1).
In questa serie si hanno 28 provincie che au-

perano la media generale, e 40 che non la rag-
gmngono.
Elesioniprovinciali. - Gli elettori chiamati

a dare il loro voto nelle elezioni provinciali era-
no, come già dicemmo, in numero di 529,318;
quelli che efettivamente concorsero a deposi-
tarlo nelfurna non furono che 209,972; ossia
nella ragione proporzionaledi 39,67 votanti per
100 elettori. Il medesimo rapporto che avevano
già dato anche le elezioni comunali.
Vediamo ora quali ragguagli ofrano i com-

partimenti. Primo per numero di votanti, ri-
spetto agli elettori, dobbiamo notare le Cala-
brie (58,81: 100), secondo gli Abrazzi e Molise
(53,8 i : 100), terzo la Basilicata (53,33 ; 100),
quarto la Campania (52,34 : 100). Ofrono in-
vecennconcorsamediocrela Sicilia(46,77:100)
il Veneto (46,42 : 100), le Puglie (43,80; 100)
e la Toscana (42,70 : 100)¡ mentre la Lombar-
dia e l'Umbria danno il pin scarso numero di
votanti (26,51; 100). Nessuno degli altri com-
partimenti raggiunse 14 media del Regno. Con-
cretando ai può dire che gli elettori delle
vincie napoletane sono quelli che, nell'ese
del diritto elettorale, dagné prova di maggior
solerzia, mentrg una manifesta e poco loclevole
indolenza prevale tra gli elettori dell'Italia au-
periore. Contribuiscono forse grandemente a
questo fatto 14 stessa distribuzione topografica
della popolazione la quale essendo quasi esclu-
Sivamente agglomerata in grossi centri nell'Ita-
lia meridionale ogre agli elettori una comodità
molto maggiore diconcorrere alle urne, che non
nella Italia superiore ove la popolazione à dia.
seminata alla campagna.
Raggnagliendo il numero dei votanti al nu-

mero dei consiglieri che dovevansi eleggere, tro-
viamo che in media generale ogni consigliere
venne eletto con 192 voti, mentre nel Piemonte
ogni consigliere raccolse 426 voti, e 330 nella
Lombardia, lo che è segno di maggiore disci-
plina e maturità da parte dei cittadini nell'eser-
cizio dei loro diritti elettorali. Anche nella Li-
guria (256 voti per 1 consigliere), nellaCampa-
nia (218 : 1), nel Veneto (207 ; 1)e negli Abruzzi
e Molise (205 ; 1) le votazioni procedettera ab-
bastanza disciplinate; non così nell' Emilia
(101 : 1) e nella Siciha (10T : 1).
CoNegi eleitorali. - Per le elezioni politiche
il Regno d'Itaha è diviso in 493 collegi eletto-
rali, da ognuno deiquali defesi, secondo la leg-
ge, eleggeye un solo deputato.
Ogm collegio è diviso in sezioni affine diren-

dere più comodo, e quindi piik faciles agli elet-
tori l'esereizio del loro diritto,
Le sezioni in cui erano divisi i 493 collegi

elettorali, sommavano a 2,513, con un raggy.
glio medio di 5 seziom per ogm gallegig.
I collegi e le seyioni raggnagliati, comparti-

mento per compartimento, tanto alla popola-
zione quanto alla superficie, ofrono i resulgti
seguenti;
Buperficie media generale dei collegi, ettari

57,652; delle sezioni, 12,079;
Popolazionemedia generale dei collegi, 49,237

abitanti; delle sezioni, 10,316;
Numero medio generale degli elettori per

collegio, 1,023; per sezione, 214;
Numero medio generale delle sezioni per col-

legio, 5.
I compartimenti, ove i collegi hanno più ya-

sta estensione, sono la Sardegna (220,456 etta-
ri), la Basilicata ( 6,760 ettari) e l'Umbria
(96,329 ettari): q invece la cui supernoie è
iBÍRima, BOBO & Campania (32,667 ettari), la
Liguria (33,274 ettari) e 14 Lorphardia (36,5.36).
Nog raggi no la superficie media generale
(57,652 et i callegi del Veneto (49,800), del
Piemonte (5 793), dell'Emilia (52,634) e delle
Marche (53,968); la sopravanzano invece i egl-
legi di tutti gli altri compartimenti,
l\ispettp alla popolazione i collegi più nume-

rosi d'abitanti si riscontrano in bicilia (53,460
abitantiinmedia),nell'Emilia(51,432)enell'Um-
bria (51,302). Sono invece meno popolati i col-
legi degh Abruzzi e Molise (44,920 abitanti) e
delle Calabrie (45,616).
(4a popolazione elle sezioni elettorali è in-

vece minima (ð,063 abitanti) in Sardegna, e

massima (17,788) nel Veneto.
La media dei collegi, rispetto al numero de-

gli elettori, varia da up masaimo di 1,848 elet-
tori per collegio in Sardegna, a un minimo di
694 nelle Marche. Si avvicinane maggiormente
al massimo indicato i collegi della Liguria (1,589

elettori), del Piemonte (1,344) e della Toscana
(1,219); piu prossimi al mmuno sono invece i
collegi degli Abruzzi e Molise (716 elettori), del
Veneto (775) e delle Calabrie (776).
Quanto alle sezioni dei collegi riescono più

che in ogni altro compartimento scarse di elet-
tori quelle di Sicilia (109 elettori). La Liguria
invece ofre sezioni con maggior numero di elet-
M (a i cando i 493 collegi elettorali per cate-
gorie di popolazione, abbiamo una serie di col-
legi che da un massimo di 74,510 abitanti, 3•
collegio di Palermo, discende fino a un minimo
di 24,286 abitanti, collegio di Benevento.
Collegi con popolazione da 74,510 a

70,000 abitanti . . . . . . . . . . . . .
N' 2

Id. da 70,000 a 65,000 » 3
Id. da 65,000 a 60,000 x 6
Id. da 60,000 a 55,000 » 57
14. da 55,000 a 50,000 m 149
Id. da 50,000 a 45,000 » 179
Id. da 45,000 a 40,000 a 72
Id. da 40,000 a 35,000 » 18
Id. da 35,000 a 30,000 x 6
Id. da 25,000 a 24,286 » 1

Totale dei collegi . . .
N 493

I collegi la cui popolazione oltrepassa la me-
dia legale di 50,000 abitanti sono in numero di
217; i rimanenti 276 collegi non la raggiungono.
Due soli collegi contano più di 70,000 abitanti,
7 ne hanno meno di 35,000. Le sproporzioni che
si osservano nella popolazione dei collegi sono
per verità maggiori che non richiederebbesi per
la stretta giustizia nella ripartizionedeirappre-
sentanti.
Gli elettori politici secondo i titoli d'iscri-

sione. - Il collegio degli elettori þolitici com-
ponevasi per tutto il Regno di 542,262 elettori,
dei quali 314,943 (62, 46 per 100) erano iscritti
per censo, 93,847 (18, 51 per 100) per titoli e
per capacità, 28,737 (5, 70 per 100) per eserci-
zio di commercio, arti ed industrie, e di 67,236
(13, 33 per 100) per tassa di ricchezza mobile.
Gli elettori per censo rappresentavano quindi

oltre i tre quinti dell'intero corpo elettoralepo-litico, nel quale i titoli e le capacità non rag-
giungevano 1/5. Le arti, il commercio e l'indu-
stria vi erano invece più scarsamente rappre-
sentate, mentre gl'inscritti per questo titolo ap-
pena raggmngevano 1/20 di tutto Pelettorato
politico. Se però si considera che tragli elettori
iscritti come paganti la tassa della ricchezza
mobile, i quali sono circa l'ottava parte di tutto
il corpo elettorale, ve ne soño compresi eviden-
temente molti il cui reddito proviene dall'eser-
cizio di una qualche arte o industria, potremo
dire che quella parte imPortantissima della po-
polazione vi è effettivamente rappresentata in
più larga misura che non appariscadallaprece-
dente proporzione.
Dalle cifra del medesimo prospetto, in cui

venAero rltratti gli elementi di ciascun compar-
timento, risulta:
Che gli elettori per censo sono proporziona,

tamente più numerO6i in Sardegna (78 64 per
100), in Basilicata (77 68 per 100), nel Veneto
(72 73 per 100) e nelle Puglie (7209); cheadho
savece più scarsi nella Sicilia (51 92 per 100),
nell'Emilia (51 97 per 100) e nelle Marche
(53 18);
Che gli elettori per titoli e per capacità pre-

Valgono soprattutto in Sicilia (31 19 per 100),
mentre hanno il di sotto (11 40 per 100) in Sar-
d

e gli elettori per esercizio di commercio,
arti ed industrie sono in più larga proporzione
(8 93 per 100) nella Campania, a causa della
città di Napoli, e nel Veneto (8 90), mentre
quest'elemento è quasi nullo (0 86 per 100) ne-
gli Abruzzi e Molise, e nella Basilicata (1 34)
Che i contribuenti per la riqchezza mobile,isoritti tra gli elettoripolittoi, sono specialmente

numerosi (22 08 per 100) nelle Marche e nella
Lombardia (19 22 per 100); e che alPincontro
nelle Calabrie (6 04 per 100) e nella Basilicata
(6 73) aon vi figurano che in numero assai ri-
stretto,
Non teniamo conto in questa parte dei nostri

calcoli del compartimento veneto, ove la tassa
sulla ricchezza mobile, come già notammo di-
soorrendo delle elezioni amministrative, non ha
riscontro preciso nè di criteri nè di quantità,
con quella vigente nelle altre provincie del
Regno,
Gli elettoripolitici is rapporto alta superß-

cie ed alla popolazione. - Raggnagliando gli
elettori politici alla superficie ed alla popola-
none abbiamo le seguenti medie generali
Per ogni 100 ettari quadrati, eleitor poli-

tici 1, 78 ¡
Pei ogni 100 abitanti, elettori politici 2, 08.
E maggior numerodi elettori rispetto alla su-

perficie (4, 77 : 100) si riscontra in Lombardia,il mmore (0,80 : 100) nella Basilicata.
1(el ragguaglio degli elettori alla popolazione

nesäun altro compartimento vince la Sardegna
(8, ad elett6ri per 10ûahitanti)mentol'infimo
rapporto (1, 42: 100) si riscontra nelle Marche.
Ma non è alla sola popolazione complessiva

che dobbiamo raggnagliare gli elettori Politici,
e istituire calcoli ãi rapporto tra i due elementi.
R censimento del 1861 ci offre un altro ed im-
portantedato di confronto, la popolazione ma-
achile da 25 anniin suacolladistmzione di quelli
che sanno leggere e scrivere, ossia di coloro che
sono appunto preferiti dalla legge ad esercitare
il premoso diritto elettorale.
E qui è da avvertire che dai calcoli che se-

gaono abbiamo dovuto escIndere il comparti-
mento veneto, per la cui popolazione non ci è
stato possibile aver dati corrispondenti.
.

La popolazione maschile che aveva compiuto
1 25 anni contava 5,444,673 persone; di queste
sole 1,666,876 (3, 06 per 100) sapevano leggere
e scrivere. Ragguagliando gli elettori politici
alle due cifre sopraindicate, si hanno 8, 55 elet-
tori per 100 maschi di 25 anni compiti, e 27,93
au 100 di quella stessa popolazione che sa leg-
gere e scrivere,

Da questi rapporti generali del Regno differi-
scono però grandemente i rapporti dei singoli
compartimenti. Così su 100 maschi da 25 anni
m su ha maggior numero di elettori (14, 24) la
Sardegna, quindi la Liguria (13, 82), poi il Pie-
monte (10,24). L'infimo rapporto, su questa
stessa popolazione, lo presentano le Marche
(5, 45 elettori per 100 maschi da 25 anni in su).
Rispettoalla medesima popolazione maschile,

ma che sa leggere e scrivere, gli elettori sono
pm che m ogni altro compartimento numerosi
m Sardegna, che ne conta 98,58 per 100. Equalfatto non deve recar maraviglia, quando si con-I siders che alla Sardegna è spiallmente applica-
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bile la eccezione fatta dalla legge elettorale al
numero 4 dell'articolo 1°, ove, dopo avere posto
come condizione dell'elettorato il saper leggere
e scrivere, si soggiunge : « Nelle provincie dove
a questa condizione non è stata finora richiesta
« (era questo appunto il caso della Sardegna)
« nulla sara muovato ai diritti degli analfabeti
a che alla promulgazione di questa legge sitro-
a veranno iscritti nelle liste elettorali.»
Dopo la Sardegna pel rapporto degli elettori

alla popolazione maschile da 25 anm m su che
sa leggere e scrivere, vengono le Paglie (54, 00 :

100), la Basilicata (41, 47: 100) e le Calabrie
(43,01: 100).
Vediamo ora in qual rapporto siano gli

elettori alla superficie anche nelle singole pro-
vmcie.
Partendo dalla media generale del Regno,

1,78 elettori politici per 100 ettaridisuperficie,
si noverano 34 provinvie aventi un rapporto
maggiore, e 34 con un rapporto minore. La
provincia di Parma pareggia la media generale
(1,79 : 100); Napoli presenta il massimo rap-
porto (19, 42: 100), Sondrio il minimo (0, 35 :

100).
Vediamo oraquale sia nelle provincie anche
il vario rapporto che v'ha tra glielettori politici
e la popolazione.
La serie decrescente dei 68 rapporti provin-

ciali procede da un massimo di 4,75 elettori
politici per 100 abitanti nella provincia di Li-
vorno, a un minimo di 0,95 per 100 nella pro-
vincia di Belluno. La media generale del Regno,
che è di 2, 08 elettori politici per ogni 100 abi-
tanti, venne oltrepassata da 24 provincie, non è
raggiuntada 44; le provincie invece che vi si
accostanomaggiormente sono 3, Modena (2, 12:
100) , Arezzo (2, 10 : 100) e Bergamo (2,03 :

100).
Come ultimo datooffriamo la serie deicollegi,

classiñcati secondo il rapporto degli elettori a
1000 abitanti:

Coll. con 54 a 50 elett. 10 per 1000 abitanti
» 50 a 45 a 2 » ,

a 45 a 40 x 3 »

» 40 a 35 » 18 »

» 35 a 30 » 34 »

» SO a 25 m 41 »

» 25 a 20 » 93 *

» 20 a 15 » 138 »

a 15 a 10 a 129 x

n 10 a ,8 », 25 »

Totale dei collegi 493

La distanza che separa i due termini estremi
di questa serie di rapporti è per verità straordi-
naria. Mentre vi sono 10 collegi che contano
da 54 a 50 elettori per 1000 abitanti, ve ne
sono 25 in cui questo medesimo rapporto ap-

pena raggiunge il 10 per 1000. Dividendo i col-
legi in due grandi categorie ne abbiamo 201 in
cui il rapporto deglielettoriagliabitanti supera
il 20 per 1000 e 292 che non lo raggmnge.
Delle elesioni. - Ci rimane ora a vedere con

quale alacrità gli elettori politici soddisfaces-
sero al loro mandato nelle elezioni generali che
ebbero luogo per la prima votazione, e per la
votazione di ballottaggio.
DaUs esposizione delle cifre, che anderemo a

mano a mano facendo su questo argomento, ci
sarà dato di giudicare non solo quanto sia in
generale sviluppata presso dinoilavita politica,
ma di misurare eziandio, per questo stesso ri-

spetto, il grado comparativo di maturità dei
varii compartimenti e delle varie provincie del
Regno.
Dai risultati delle nostre indagini statistiche

si ritrae come sopra 493 collegi in soli 178 la
elezione del cRndidato riuscisse al primo squit-
tinio, e come in 315 collegi si dovesse percið
procedere alla secondavotazione diballottaggio.
Sono quasi tre collegi contro uno, dove i candi-
dati non ottennero in loro favore più del terzo
dei spii degli elettori iscritti, nè più della açtà
dei suffragi dei votanti. Egli è questo per ve-
rità un ben doloroso attestato clella nostra incu-
ria in fatto di elezioni.
Se per questo medesimo fatto consideransi i

compartimenti, vediamo:
Le elezioni al primo squittinio riuscirono più

specialmente numerose, 30 su 50, nel Veneto;
nella Basilicata, 5 su 10; e nella Sicilia 22 su

48; furono invece scarsissime nella Toscana, 6

au 34; e nell'Emilia, 7 su 32.

Votanti alprimo squittinio.- Sopra504,263
persone, onde componevasi l'intero collegio de-

gli elettori politici, soli 271,923 concorsero a
depositare il loro voto nelle urne. Furono quindi
in media generale 54 sa 100glielettori solleciti
a soddisfare al loro debito, e 46 quelliche se ne
astennero.
I compartimenti dove gli elettori dettero

Prova di maggiorealacrità, accorrendoalle urne
nella proporzione di 69 su 100, furono le Gala-
brie e la Sicilia. Anche negli Abruzzi e Molise
discreto risultò il concorso degli elettori, 07 su

100. Nell'Umbría invece (44 votanti su 100) ed
in Sardegna (46: 100) vi fu minore afnaenza di
elettori alla votazione. Per gli altri comparti-
menti il rapporto dei votanti agli elettori yana
da 50 a 57 per 100.
A maggiore illustraz one di questo importan-

tissimo punto della statistica elettorale, cre-
diamò opportuno di aggiungere un quadro spe-
ciale, in cui i collegi sono classificati in catego-
rie, secondo il rapporto proporzionale dei vo-
tanti agli elettori.
Coll. con 93 a 90 votan. per 100elett. N. 8

90 a 85 Id. a 4
65 a 80 Id. s 10

80 a 75 Id. > 17
75 a 70 Id. » 40
70 a 65 Id. » 57

65 a 60 Id. » 65

55 a 50 Id. » 6¢
50 a 45 Id. » 57

a 45 a 40 Id. » 42

» 40 a 35 14. » 86

» 35 a 30 Id. a 20
» 30 a 25 Id. > 11

» 25 a 23 Id. » 8

Totale N. 493

La serie di questi rapporti, che diremo colle-
giali, si apre con 93e si chiude con 23 votanti
SU 1ÛÛ €ÏetŠOri. I Ére COÌÌegi che Ílggran0 DeË&

prima categoria, da 93 a 90 votanti per 100
elettori e che qui nominiamo a titolo di ono-
ranza e ad esempio, sono quelli di Terrannova
di Sicilia e Serradifalco in provincia di Calta-
nissetta, e di Monreale in provincia di Palermo.
Dividendo tuttii collegi in due grandi categorie,
collegi con pift e collegi con meno di 50votanti

per 100 elettori, ne abbiamo 324 della prima
categoria e 169 della seconda. Il qual risultato
se non può dirsi pienamente soddisfacente, ò
però tale da far ritenere che la vita politica in
talune parti d'Italia a forte e vigorosa.

(Continua)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
I giornali di Torino ci recano la dolorosa notizia

della mortedel conte Ottavio Tbson di Revel, sena-
tore del Re6no, ministro di Stato, avvenuta la notte
del 10 corrente.
Uscito da antica, e illustre famiglia, originaria di

I.antosca, il conte Ottavio fu dal Re Carlo Alberto
chiamato al governo della pubblica finanza,ed in tale
carica ebbe parte alla promulgazione dello Statuto

costituzionale nel 1848. Per parecchie legislature
ebbe seggio nella Camerade' deputati pigliando par-
te attiva ed autorevole alla vita parlamentare. Devo-
to al Re, ed agli interessi del suo paese, abbracció

lealmente la causa delle libertà costituzionati, e sì
alla Camera che nel Senato del Regno, se ne mostrò
fedele osservatore. Contava fra i più anziani consi-

glieri del municipio di Torino, ove la fiducia e la sti-
ma de' suoi concittadini costantemente lo volevano.
Nella lunga suacarriera politica e nelle importan-
ti cariche pubbliche e private, che ei tenne, fu no-
bile esempio di operosità, di disinteresse, e di leale
carattere.

Il prof. Palmieri scrive dall'Osservatorio resu-

viano in data del 7 corrente al Giornale diNapoli:
e Il piccolo inerementodelle lave si è deboimente

sostenuto anche nella scorsa notte: qualche nuovo
rivolo,che a quando a quando si riversava sul cono,
dopo poche ore rimaneva impletrito. La lava princi-
pale che scorre nel cunicolo, si mantiene inuna cer-
ta copia. Il ramo che seende sul Piano delle Ginestra
ha progredito da ierl per oltre adagento metri; ma
l'altro, che fu annunziato in direzione della Crocella
e che più tardi era sul punto di gettarsi nel Fosso
della Vetrana, si è indurito di fronte e sembra quindi
aver retroceduto.

« L'attività del conodi eruzione è piuttosto mode-
rata; ma si è lateralmente aperta una plceola bocca,
la quale spinge fuori 11 fumo con impeto alquanto
forte, ed è essa che ha partorito la copia delle ulti-
me lave. »

- Il Giornale di ßicilia annunsia che il 4 corrente
il prefetto di Palermo, il generale Medici e il que-
store si recarono a visitare la colonia agraria di San
Martino; che le tre autorità rimasarocontente delle
condizioni in cui trovarono quell'utilissimo stabili-
mento; e il prefetto vi laseið L. 200, da spendersi:
In quanto a L. 100 per una divertita degli allievi, e
le altre 100 per farsene 10 uguali promil, daservire
pergli apprendisti della colonia che pià si distin-
guano.

-11 Comisio agrario di Blodena ha terminato la
sua sessione straordinaria il 3 oorrente. In quella
adunans; il professore Grimelli, invitato dall'assem-
blea, espone un eenso dei rjsultati dei suoi stadi e-
nologici, in ordine alle malattie dei vinL No enuncia,
forse primo fra gli enologisti, una razionale classin-
cazione, distribuendqiainquattrocategorie che sono:
1. malattie di aceseenga; 2. di alcaleseeßEa; 3. di a-
marescensa; 4. di efterrescenza voltante,
In questo quattro divisioni trovan posto tutte le

malattie dei ving conosciute; delle quali il dotto os-

servatore espone minatamente i paratteri, e tanto i
piùapparenti, quanto i microscopici, confrontandoli
ancora con quelli riscontrati recentemänWdai pia
solenni enologi. Per ciascuna ipalat prppone poi
acconci rimedii, avvalorando i suoisuggerimenti con
considerazioni tratte dall'indole stessa dellealtera-
zioni ehe s'intende di rlparare, non oho allegando i
fellei successi da lui ottenuti cón langa pratíaa.
A proposito delle quali goge il Formiggini suddetto

presenta una bottiglia di vino trattata col metogo
fasteur nel 1865. Il vino è limpido, anzi direbbest la-
cido : nella bottiglia non v'è alenn deposito: quan-
tunque fatto con uve ordinarie, il vino stesso fu tro-
vato non solo seevro di difetti, ma pregevole, per
ogni riguardo, assai più dej yini soliti a farsi con

- Il Comisio agrario di Milano, dice là Lom6aidia
del 9, dimostra di diventare un'istituzione seria e ce
ne felicitiamo. Ieri tenne la terzaadunansa generale,
che riuscì numerosa e in‡eressantissima. Il presi-
dente cay. Dossena richiamó l'attensione dell'ada,
nanza con na Innio e dettagliato disoorso sul pro-
getto d'irrigazione dell'altipiano lombardo det siguo-
ri ing. Villoresi e Meraviglia, progetto che finalmen-
te venivaapprovato con un deoreto reale emanato in
questi giorni. 11 signor Dossena spiegò il progetto
dal lato tecnico, e dal lato finanziario; parlò delle
cautele dal Governo praticate prima di approvare
questoprogetto,e fece nlevarenon solo gli eminenti
vantaggi egopomici che ne deriveranno al paese, ma
anche le garansie che presenta nella sug attagzione,
nelle quali i comuni avranno tutte le migliori ageve-
legse. Raccomandð infine al Comisio di occuparsene
seriamentee di appogýare col suo concorso morale
un'opera di tanto rilievo, e reclampta da)Ia più pr.
gente necessità. I/adunanza accogliendo la buona
notizia nominava una Commisgione inegricata di rae-
eogliere i dati per ben conoscere i dettagli del pro-
getto, e di invitare i singoli rappresentanti comunali
a riferire suH'accoglimento che i rispettivi comuni
farannp al progetto.
Poscia Pavv. signor flersant par1ð dell'urgenza

d'occuparsi dell'allevamento del bestiame bovino in-
digeno, giaoetië 11 rincaro eccessivo del bestiame
svissero ha impedito Fanno scorso di pompletare le
rimonte, e finirà colPueeldere l'industria dei nostri
lattletati, ove ngn gi peggi subito ad un allevamento
indigeno sulla più vaita scala.
I|adunanza, compresa della verita di queste paro-

le, deliberà le proposte del signor Bersani, cioëd'at-
tivare dietro concertp pop gltyi Comisi un'esposizio.
ne di bestiame nostrale pel prossingo novembre, de-
eretando all'qopp del premi, e pubblicare e far dif-
londere Popera del Guánon sulle yacehe da latte, e
le opere illustrative scritte sull'argomento, e di sta-
blitre un preglio per eolui che sapesse in un manna-
le pratico e popolare raccogigere tutte lenoglonighe
potessero giovare ad istruire il popolo sul miglior
modo d•allevamento del bestiame.Un'apposita Com-
missione sarà nominata per provyedero ¡gl'esposi-
stone e riecogliere per private soscrizioni 11 fondo
occorrente.

- R. Deputazione di storla patria per le provincia
di Romagna - III - tornata del 22 dicembre 1867:
Il segretario comincia a dar lettura di alcune Me-

ynorie di pittori faentini del secolo xvi compilate dal
socio sacerdote Gian Marcello Valmigli. - Di Giulio
Tonducci, vivente tuttavia nel 1582 e socio a Giacomo
Bertucci nel condurre le pitture della cupola di San
Vitale in llavenna, che il signor Valmigli dimostrò
già essere del 1553 e non del 1513, come tenevasi,
pone esso signor Valmigli la nascita cirea il 1513; e
tiene ebe il Zannoni e FOretti errassero, leg6endo
l'uno Vango 1514 in una tavola del pittor faentino la
quale ornava il ma56iore altare della chiesa di Sag

Ilaro in Ravenna, e l'altro l'anno 1532 in un quadro
di lui in S.Bernardo di Faenza: da convertirsi pro-
babilmente la prima cifra in 1534 e la seconda in
1547. E seguita dando nodziad'altri lavori del Ton-
ducci: t• del 1554, una tavolad'altare ov'era igurata
unaDeposizione, che ornava Boo allametà del pas-
sato secolo la caPpella della famiglia Past nella cab-
tedrale di Faenza, e pass6 quindi alla Galleria Her-
colani di Bologna: 2* det 1560, un afFresco pur nella
detta cattedrale, nella cappelladi S Giuliano ora di-
strutta: 3°dello stesso anno,un quadro dellaDiscesa
dello Spirito nel eenacolo conservato già nellagalle-
ria Hercolani; 4• fra il 1561 e 63, cinque tondi nella
cappella del battistero dellacattedrale faentina,6ga-
rati i primi quattro di storie della genesi, il quinto
di un corod'angeli; e nei pennacchi del furnion di
essa cappella, quattro âgure di profeti; 5•del 1570,
un' ancona nella chiesa di S. Nauro presso a Sola-
rolo, che vi si ammira tutt'ora, se non quanto fu dan-
neggiata dalla età e dalla preBRDBione di chi volle
restaurarla; 0' d'anno incerto, la Lapidasione diSan
Stefano, tavola che ammirasi ana'oggi sul maggiore
altare della chiesa del protomartire inFaenza;7· det
1575, sette tavole ed altre opere per lachiesa di San
Giovanni Battista dei monaci camaldolesi pure in
Faenza, ora abolita; 8* insegne di principi e legati
dipinte nel 1576, 80 e 82, per il comune. Queste le
opere del Tonducci,delle quali,rimane memoria: ma
di Bartolino Mongolino non altro ha potuto mettere
in luce il ch. Valmigli se non che, nei libri battesi-
mali registrandosi all'anno 1547 la nascita di una
sua Agliuola, gli si dà titolo di pittore, e che come
tale apparisce in altri documenti del i556 e del 1559.
- Nè meglio fortunato di gloria è Giuseppe Pasini:
due mandati di pagamento da parte del comune per
aver dipinto la sala del governatore nel 1562, un te-
stamento del 10 gennaio 15'j3, un secondo testa-
mentodel i582 e un terzodell'88, son quel che resta
di lui, il quale dovè morire, come da altri documenti
è dato di rilevare, fra il 1590 oS5.
A proposito del quadro della Lapidazione di S. Ste-

fano il socio cav. Giordani osserva esser quello dan-
noggiato in parte per ineendio; e restarne una o
replica o copia nella chiesadi S. Stefano a Ravenna.

Glosui Canveci, segr.
-Il giornale della provincia di Avellino l'Eco Ir-

pina racconta il seguente fatto:
Iladri della corrieta Mastrojaani sono aaduti in

potere della giustizia. La sera del 17 p. p. gennaio,
come dicemmoaltra volta, 12 epiùpersone, presso il
ponte di Sabato con un'audacia senza pari, svaligia-
rono i viaggiatori della diligenh, appropriandósi un
bottino di roba e denaro che poteva ascendere a
circa 12,000 lire. Trai viaggiatori trovavasi un greoo
ed un francese. I Reall earabinieri della stazione di
Atripalda, e speelalmente it bravomarescialloPasoll,
comineiarono delle attive ricerche per isoaprire i
colpevoli. Difatti, dopo assidue ed accurate indagini,
seppero esserne gli autori Coppola Crescenso di
Fiano d'Ardine, Esposito Nicola, Loschi Michalan,
gelo (già condannatoa 13 agni di lavori forzati per
furti e grassazione), LaSala Pellegrino, Giannelli Ni-
cola, Girone Stanislao (anche condannato a fg anni
di galera), Lolfredo Antonio a Generoso, Catterina
Rafaele, Cantelmo Lorenzo, Lefrede Giovanni, Im-
bimbo Generoso.
Le gotizio apprese della colpabilità dei suddetti

eranopositive, e si era meravigliosamente riusoito
aHaparte difficile che precede queste operazioni, ma
restava a compiere il resto, cosa difficilissima, assi-
eurare cioè tutti i malfattori, senza che par uno fug.
gisse. Ciò è stato brillantemente compinto ed efets
taato dall'instancabile capitano Menardi,til quale di
persona si portð la nottedel S correo‡e nei vari luo.
ghi, e con le piàesatte ed acourate disposizioni,rla-
sei ad arrestare i 12 colpevoli, assicurando buona
parte degli effetti rubati come scialli di cachemire,
stivalini di Francia, ece, e, quel che à Piò prezioso,
seppe oble ano equiBRE tuaëlere, ad urbanità g
modi, indurre e strappare g·tuttiidadialladri, la
confessione del reato commesso.
È questo 11 terzo importante e notevolissimo servi-

gio resp alla provincia da questo egregio capitano,
oltre i tanti che mantengono salda ed inviolata la si-
enrezza pubblica. Ed il nostro paese gli è ricono-
scente per le fatiche durate a snidare dal Cirialto,
dopo di aver dormito tre notti sulla neve, la handa
Cianei impadronendosi di armi,munizioni e vettova-
glie tra i quali 18 porei salati, cosa che rese impossi-
bile a detta banda soorrere la campagna ulterior,
mente; riconoscente por aver distrutta la incipiente
comitivadello stradale di Forino; riconoseentissimo
per aver assicurato i viaggiatori ed i passeggieri
dalle ulteriori aggressionidi questi dodici malfaßeri,
- La Pau Mail Gaseue pubblica alcune statistiche

riguardanti lo sviluppomateriale dell'Irlanda in que-
sti ultimi anni. Il Corr. Marc ne toglie il brano se-
guente: L'estensione totale dei terreniseminati, seb-
bene maggiore di quella del 1847, è diminuita dopo
it 1860 da 5,970,000aeri a 5,460,000 nel 1807, ossia di
circa un 8 f[2 per cento. Tutte le altre cifre, senza
quasi ecessione, accennano alla direzione opposta.
Prima di tutto se vien coltivato meno terreno, sem-
bra che sia miglior€ Ia coltivazione, e maggiore la
raccolta, perché il valore totale delle a raccolte regi.
strate a che nel 1860 e 1861 erano in media di lire
sterline $5,000,000, glansero a 28,300,000 net 1865 e
i846. Isa media annuale di tutte le raccolte negli
scorsi ultimi tre anni ha ecceduto 30,000,000 di lire
sterline. Sembra, in secondo luogo, che l'agricoltura
sia stata diretta ¡>er la via più adattata all'irlanda. 11
bestiame 4egli agricol‡ori va creseendo costante-
mente in numero e valore. Il numero delle vaccine
da 2,§00,000 ga ergno nel 1847 salirono a 3,700,000
not 1867; le pecore da 2,186,000 nel f847, salirononel
1867 a 4,826,000. I maiali e i poilt raddoppiarono di
numero. Il valore totale del bestiame qþe nel 1861
ora di live st. 28,000,000, fu portato a 45,440,000 nei
1868. In quanto alle manifatture non si possono a-
vere statistiche complete; ma le uniche giro peços,
sibill indicano un simile risultato. La esportazione
della tela di lino dall'Irlanda produsse 6,292,000 lire
sterline nel 1862; 8,084,000 nel 1863; e 10,32(,909 nel
18¶(, l.e strade (errate produssero inerromillone nel
1851 e quasi un milionee tre quarti nel 1865. Si po.
trebbedire, che queste statisticþe possono indicare
che le classi superiori e medie vanno prosperando,
ma non ci dicono nulla dello stato dei contadini, o
della classe dei poveri lavoranti, R ben poto che isa-
Iari sono aumentati almeno del 50 ad 80 per cento
dall'epoca della carestia, e ebe con poche eccepiûni
locali vanno erescendo tuttgra. Mg non siamo del
tut‡o privi di cifre molto significanti per indicare che
non ostante le stagioni troppoumide,enon ostante le
recentiagitazioni,vadecisamentemigliorandolacon-
dizione delle masse. In primo luoge son (neglio allog-
giati di prima. (i nympro delle caseabitate in Irlanda
è elawilicato sotto quattro capi, laquartaclassecom-
premie Seloglicemente spisere caÿanne di fango con
una sola eamera; la terza è costrutta pure di fango,
ma la è di miglior qualità e con più çamere. Dalle
seguenti cifre si vedyg che le famighe molto malg-
mentealloggiate sono4imimute didue tersi, le pove-
ramente alloggiate sono leggermente diminuite, e le
ben alloggiate sono aumentate almenodi un terzo.

Numero di (amiglie ire ciascuna cia4se.
1841 1851 1861

Prima classe
.

. . 31,333 39,370 44,302
Seconda classe

. ,
241,661 292,280 333,f60

Terza classe
. . . 874,386 688,440 513.496

Quarta classe
. . 625.356 284,229 197,062

1,472,139 1,204,319 1,tgg,800

Anche I delitti vanno diminnendo costantemente.
La proporzione delle convinzioni alle assisle e alle
sessioni trimestrati innanzi al 1850 soleva essere di
f in 500; in questiultimi tre anni è statadi i in 2000.
Il pauperismo ècertamente una prova della condi-
sione del popolo. Ebbene il numero dei poveri so-
stentati t'alle parrocchie in Irlanda non solo è dimi-
nuito di due tersidopo il 1851, ma ò costantemente
soamato anche in questi ultimi quattr'anni; Te nefu-
rono 317,624 neliBG3; 295,835 nel 1864; 288,996 nel
1865; e 270,173 not 1866. Finalmente l'emigrazione
pure è diminuita e va decrescendo regolarmente (la
statisticadel 1867 ò semplicemente calcolata sulla
base riconosciuta dei primi sette mesi dell'anno):
117,229 nel 1863; 114,169 nel 1864; 101,497 met 1865;
99,467 nel 1806; e 72,200nel 1867.
- Laquestione della applicazione della locomotiva

a vapore ai trasporti sulle strade ordinarie sembra
vicina ad essere sciolta deñaitivamente. Il Courrier
defEuradice che nelle importanti cartiere delsi-
Enor Firmin Didot si vede funzionare quotidiana-
mente un treno per il trasporto delle mercanzie tra
la manifattura di Sorel (Eure) e la stazione di Bueil.
uesto treno è composto della locomotivae di due o
tre vagoni carichi di 20 a 25 mila chilog. Lungi dal
danneggiare le strade come avrebbe potuto presu-
mersi, lo ruote larghe circa 40 centim. fanno l'effetto
di compressori. Unodi questi troni attraversó il vil-
laggio di Garenne, un giorno di mercato, in mezzo a
grande affluenza di cavalli e di vettore senza aver
prodotto il minimo inconveniente. La celerità del
corso èdi 5 a 6 chilometri per orae la locomotiva
supera agevolmente tutti i rialzidi terreno. Dei freni
applicati alle ruote le permettono anche di scendere
i più erti pendii. (Moniteur Uniwreel)
- Scrivono da Filadelfia 14 gennaio al 29mss:
I teatri ed altri ridotti di divertimento a New York

ed a Brooklyn ebbero nel 1867 del grandi guadagni.
Le loro rendite riunite pel corso dell'anno si sono
elevate a 3,163,594 dollari (15,817,870 fr.). Il teatro di
inverno di Niblo incassð 505,868 dollarf; jf teatro di
Wallack 246,827; l'Olimpico 216,699; il cireo di New
York 183,230; il teatro di Broadway 174,001; l'Acca-
demia di musica f65,089; Stainway Bale i48,00û ed il
teatro di New York 127,109 dollari.

ULTIME NOTIZIE
Furopa inviati a S. M. indirizzidifelicitazione

per il matrimonio di S. A.- R. il principe Um-
berto con 8. A. R. la principessa Margherita:
Dalle Giunte comunali di Alessandria, Anco-

ha, Castellammare, Padova, Treviso,Livorno, A-
scoli Piceno, Monterabiano, sondrio, visone,
Arezzo, Rovigo, Fiesole, Pesaro, Teramo, Var-
mo, Codroipo, Tarcento, San Remo, Portomag-
giore, Udine, Palmanova, Rivolta;
Dalle Deputazioni provinciali di Pavia, Ascoli

Piceno, Pesaro, Venezia, Treviso, Como;
Dalla Guardia nazionale di Udine.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 30.
Una circolare del generale Meade onlina che

tutte le ordinanze delle convenzioni da lui le-
galizzate sieno considerate come leggi dello
Stato.

Torino, 10.
(tina à mog il senagore conte 04-

Madrid, 10.
Lersundi haordinato che venga impedita l'or-

ganizzazione di spedizioniper ilYucatan. Questa
misura ha scoraggiato i partigiani di Santa
Anna.
È giunta la regina Cristina.

Berlino, 10.
La principessa reale si è sgravata di un bam-

bino,

Parigi, 10.
Chiasura della Borsa di Parigi.

8 10
Rendita francese 3 */, : : : : 68 77 68 87

Id. italiana 5 gjo in cont. - - - -
Id. id. 15 corr.. . ; 44 10 44 35

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

,
: i I : i 862 867

Id. romane : : : : : : ; ; : : : 46 47
Obbligazioni str. ferr. romane . : : : 91 91
Ferrovie Fittorio Emanuele . . : : : 87 87
Obbligazioni ferr. merid. . . . . .

. .
108 107

Cambio sull'Italia
. . . . . . . 12 % 12 */4

Vienna, 10.
Cambio su Londra . . . . . . 118 30 117 75

Londra, 10
Consolidati inglesi . . ; : : ; 98 s/, 98 1¡

Parigi, 10.
11 MoniidNr du soir an===Ma che la Camera

greca fu sciolta.
La France annunzia che questa mattima il

marche6e di Moustier ebbe una lungaconferenza
con Cretzulesco, il quale a nome del Governo
rameno diede spiegazioni intorno lebande.
Corpo legislativo.-Discussione del progetto

di leggesulla stampa. Fu respinto con 190 voti
contro 45 un emendamento nel quale si doman-
dava che i reati di stampa fossero prescritti
dopo tre mesi. Venne adotlato Particolo 10•.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firense, 10 febbraio 1868, ore 8 ant.

Forte innalzamento barometrico nel nord da
10 a 12 mm. Pressioni molto solira la normale.
Cielo sereno. Mare agitato. Domina forte il
vento di tramontana.
Anche nel resto d'Europa il barömetro si è

innalzato di 8 a 10 mm. e le pressioni eeno al-tissime in Francia.
Stagione buona,

OSSERVAEIONI METEOROLOGICEIE
fanenel R. Museo di Fisica eStoria naturale inFirsase

Ital giorno 10 febbraio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 po-. 9 poa.72,6 sul livello det
mare e ridotto a mm mm m
sero.................... 769,0 767,8 768,2

Termometro eenti-
grado...............- 7,0 ff,0 5,0

Umiditàrelativa...... 48,0 30,0 57,0
Stato dol cielo........ sereno sereno sereno

Ventoldirezione..... NE NE NEjforza.......... quasi for. quasi for. debole

Temperaturamassima.............+ 12,5
Temperatura minima ..............+ 5,0
Minima nella notte dell'it.......... -- 1,5

TEATRI
SPETTACOLI D OGGL

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -- Rap.
presentazione don'opera-bano: Faust.

, TEA‡RO NICCOLINI, ore 8 - La dramuna•
tica Contpagnia di A. MareUi rappresenta;
La Vita indipendente.

TEATRO NUOVO, ota 8 -- In drammatina
Compagnia di Athilcare Belotti rappresenta:
afichek Perrin.

TEATRO ALFIERI; ore 8 - La draannatica
Compilgnia diretta da A. Montikappresenta •
L'emancipasione Jeße&

FRANCEsco BARBERIB, gerente.

LISTIX0 NTICIALE DELIA BORSA DI COMMER 20 (Firenze, 11 febb

ruta na.
V A L 0 E I

somur.s n=sst nur

IdÔto Fe r a .

Id.
840

34 33 90 33 90 contanti
ObhLdel Tesoro 1849 5 0ig p. 10 a 840 * * * *
AzionidellaBancaNax.Toscana » I genn.180 1000 1500 1475Dette Banca Nazionale nel Eegno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . > I genn. 1868 1000 1568 1558Cassa di econto Toscana in sott. • $50 a a
Banca di Credito italiano

- - · -. • 500 m a
Azioni del Credito Nobil. ital. e a

Aziorg dellaant. 88. FF. Livor. • 420 41 40

Dette m serie pieC· - · · • 505 410 a 408 aDette in gene non comP. • 505 m a .
restito comunale 5Ol0 obbL • 500 a a
m aottoscrizione . . . , , a 500 m aDetto liberato• • • • • • - . . • • 500

Imprestito comunale di Napoli > 500
Detto di Siena

. . . . . . . . . a 500
5 Ol0 italiano in piccolipessi. . a

3010 idem ........ »

Izqprestito nazion. piceali pezzi a

CAMBI L p cAxal L D

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 0¿Q 51 05 - 50 95 - 51 per il 15 e line corrente.

Il sindaco: &Monyssa,



6AMRTTA l]FFl01AIÆ DEL ßEGNO D'ITAlalA, N° 41 - Firenze, Martedi 11 Febbraio MOS

PREFETTURA DELLAPROVINCIA01 PISA
" PROVIlWOTA,BI RERSAMO - Direzione del Demanio =""g",da lad

tauunento medesimo che la mattina

AVVISO D'ASTA gygggg (9gggg del eb ore 0 Ha

per rendita di beni acananiali. Il direttoredel demanio in Bergamo rende noto al pubblico ehe col giorno 4. Non si procederà ag'urindiminn•se Dan diarranno le oforte al-ano male sarà proceduto alla verlies di

Avendo la Società anonima per la ven lita di beni del Regno d'Italia deter-
17 del ventaro febbraio, alle ore 10 ant., in conformità al capo ¶ del regola- di due concorrenti, alempi titoli dicreditogravanti Ilialli.

minato che l'alienazione di queill contenuti nen'elenco 3• della provincia di mento per la esecuzione della legge 15 ogasto 1867, n. 3848, approvato con 5. L'aggiudicazione sarà deinitiva, nè saranno ammessi successivi aument¡ aanto ridetto.

Pisa von eseguita da questa prefettura, il pubblico è avvisato che alle ore
R. decreto del 22 succesivo, n. 3852, sarà proceduto nel locate deh'uf8eio sul prezzodi essa. Dalla canoeUeriadel tribunale civile

10 del gio o 17 febbraio prossimo venturo e giorni successivi eccorrendo al-
della prefettura in Bersamo, altineanto del fotti dei beni qui sotto specificati 6. Per deposito delle spese di contratto, trapasso, iscrizionea traserisione e correzionale di Firenze f. di triba-

l'ora stessa in una dette sale dello stabile denominato il Palazzotto in piazza p per
liberarsi in vendita al maS6ior offerente e sotto le seguenti condizioni: ipotecaria e spese d'incanto, ecc. ene, i dehberatari dovranno lasciare una nale di commereso.

del Cavalieri dal sottoscritto prefetto o da un suo rappresentante, con Pin-
f.L'incanto avrA luogo per pubblica gara col sistema dell'estinzione della somma corrispondente al 5 per 100 (cioque per cento) del prezzo d'aggiudica.. Li 10 febbraio 1868.

tervento di qu funzionariodemaniale che a tale oggetto verrà delegato, e cop
eandela, nel modo prescritto dalfarticolo 101del precitato reBolamento. zione.Sono purea carico del deliberatario le spesed'afEssione e d'inserzione 448 F. &ssm, vice cane.

Passistenza del segretario capo di detta prefettura, si procederà agli incanti
2. Nessanopotrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri nei giornali degliavvisi d'astaper le quote corrispondenti at loiti aggiudicati. -

per la definitiva aggiudicazíone in favore del migliore offerente dei beni pre•
d'avere depositato, a caurione glell'offerta, in una delle casse dello Stato (il 7. Pinalmente la vendita s'intenderà fatsasotto laesservansa del capitolato E&tte,

detti descritti nelfelenco di n. 3 inserito nella Gassetta Efgeiale del 20 marzo
deposito di somme eccedenti le lire 2 mila puo eseguirsi unicamente nelle relativo a ciasean letto, ed alle condizioni generali e specialigiri designate;

1866, n.79, quale elenco insieme at relativi documenti trovasi depositato notia
tesorerie provinciali), in contanti od in titoli del debito pubblicoal valore di quali capitolati insieme colle tabelleeeen i documenti di corredo, trovandosi seguito della destinazione fatta

. d rete
Borsa, od in quelli che il B. Governo ha emesso a forma delfart. t7 della depositpti nel sopra menzionato afficio, saranno resi ostensibili a placere dei

dalgiudice delegato al fallimento di

he pean opno in vn ita consultono in trentadue lotti nei quali fu-
le56esosidetta, il dealmo del valore pel quale sono aperti gl'lucanti. concorrenti, e nelforario d'aficio rispettivamentestabHito. Balfaello Bonaluti, il sottoseritto pre-

ti nell'ele uddetto
3. Saranno ammesse anche le oferte per procura, sotto la osservanza degli 8. In caso di dIserzione d'asta avrà luogo un secondo incanto a schede so- viene tutti i creditoriveriâeatied am-

pre stima ch exono servire di base agli incanti de' lotti (non com-
articoli 96, 97, 98 del regolamento succitato. grete presso lo stesso aficio nel glorno 2 marzo 1868. messiLpassivo del falli-m mede-

µavuu as istuam uus us.aolausuu una sa ussa µuuuuseu, un Juevamanussos u yngaana e o o 3 Elattina del di28 tabbraio corrente, a
a parte) sono iseguenti: ore i pom., nella Camera di consiglio

1.otto N. 1. Bronzina primo . . . . . . . .
L. 7,873 64 3 3 6 a di questo tribunale per deliberare

a • 2. Bronzina sesondo . . . . . . .
= 9,764 73 Dascrizione de5R immobili Comune sulla formazione del concordato che

a a 3. Appezzamento ifrimo de1Fosso Torto a 17,488 86 ..

Provenienza dei beni
che si pongono in rendita ore sonosituati © .S g a g verrà proposto dal fallito, o ,per pro-

a a 4.Bronzinaterzo. . . . . . .
. . • 5,93691 91 ge g My e- cederesquant'altrodisponeifCodice

a e 5. Gli Score) primo . . . . . . . . • 9,743 27 .. g . *, ' 4 di commercio.

e = 6.OllSoorcisecondo.
. .

. . . . • 10,11236 :ic g o. 4 y a* Dallacancellerladeltribunaleelvile
a e 7. Appezzamentoprimo del FossodiTavotn e 10,224 36 e correzionale di Firenze, f.di triba-
a a 8.Appenamentodell'Aja. . . . . .

• 9,29983 23 MensaVescovilediBergamo VastotenimentodiMoren Morengo Romano 14673591 4467359 500 • 450594 naledicommercio.
» • 9. Appezzamento della Stradadei085000 e $Û,Û84 54 sto di molti appezzameSu Li 10 febbraio 1868.

a a 10. Appezzamento del Mozzi . . . . .
• 4,077 71 a prato, aratoril witati, irrigni, 447 P. Numm,wice cano.

• • t f. Appessamento primo delle Strettoje .
• 5,526 87 pascolo, bosco con molte case

a a 12. Appezzamento secondo delle Strettoje a 3S92 36 oniche, erv to case to in

a a 13. Appezzamento del Fosso di Tavola. . • 5,569 83 "E° IÎto). Della tota
a a 14. Appezzamento secondo del FossoTorto a 12,930 18 perlie di ettari 427 12 60 (I).

Col presente avviso ad ogni buon

a a 15. Podere della Macchina essiccatrice . • 108,337 74
eretto di ragione s'inibiseequalunque

p o e . »
(1) Vedi Capitolato. a en la o to

e • i8. Appezzamentoprimodel FossogeiFichi a 4,324 56 298 Bergamo, 1114 gennaio 1868. Il Direttore: TARCIIETTI.
al poderedella.Barberina posto inco-

a a ento 2· del Fosso del Fichi. a 4,922 a
e

21. Appezzamento primo di Vada . 28
i rzo, en n los bili a laoere del concorrenti tutti i giornidalle ore 9 di proprietà del inarchese Gino Cap-

d a .
•

, 60bl/incantoper il lotto sottodescr14to seguirà nel giorno ed ora sottoin- Li 10 febbraio 1868. 457

IIINISTElt0 DEI LHORI PIlBBLICI s....cno or v s i. a .'°a°."':Îsis... m...ie eivne.orr...uce.....
Legarracine secondo . . .

• 13,102 93 DIREZIONE GENERALE DELLE 1000E E STRADE tasto col numero di mappa 3862, sezione Q, della superôcie di,ettari 151 ed Insersione a terminidell'art 23 del Co-

a 28. Appezzamento di Pietrabianca . . . • 8,022 77
are 50, e del reddito imponibile di lire 3212. - Valore estimativo,L. 59,373 88. dice civile.

a a 29. Appessamento di Calafone . . . .
• $6,816 01 AVVISO D'ASTL

- Deposito per cauzionedelle oferte, L. 5,937 38.-3Huimo delle offerte in Il tribunate civile di Genova sulle

30. Appe-amento del Monte altarena . • 8‡51 44 aumento al prezzo d'incanto.L. 200. instanzedi Maria Martinez vedova del

a adi. FortediGastiglioneelloe terrentannessle 7,fli 27 Il simultaneo incanto tenutosi B 28 gennaio ultimosoorso da questo Mini- Cagliari 23 gennaio 1868. fu Pietro Leveratto, tanto a nome pro-

a 32. IIFortalino a 25 02
stero (Direzionegenerale delle acque e strade) e daBa regia preiettura di L'ispet¢ore delegato prio quanto quale madre ed ammini-
Catanzaro, essendo andato deserto, si addiverrà alle ore 12 merid.di lunedi 850 DESSP stratrice legale del suoi figli minorl

Ciassana offer inanne prezzi saindicati non potrà essere inækare: 17 febbraio corr
,
in una delle sale dei surrlfeiltt aflisi, dinanzi i rispettivi Maria Antonietta e Carlo, nonché dei

Pel Lotto quan . .
. . . . . . capi, simultaneamente ad una second'asta col metodo dei partiti megreti re- signoriCarlottaeCesareconingiMarra,

' s a 2. di lim oinquanta . . . . . . . .
• 50

canti il ribasso di un tanto per cento, pello Estratto il sentenza, in Firenze, in via del Fosso, ad usoin Mariacariotta e Tito coniugiDecarli,

, , r aqœuanta i . . . . . Appalto delle opere e provviste'occorrenti alla manutenzione per Il tribuna¼ v e ale d parte del teatro to4d lian e s
, Bis a e

a e 5. di tire cinquanta . . . . . . . . » 50 un triennio dei quattro tratti di strada nazionale, compresi fra il con se tenza del di 8 febbraio oor primo lotto di detti beni messi alfin- nere dichiarata la assenza di Pietro
a a 6. ¢i lire cento . . . . . . . . . . • 100 ponte Angitola e guello posto alla Alarina di Soverato in provincia di rente, registrata con marca da bollo canto, 11 tribunale predetto ha ordi- Leveratto fu Pietro rispettivo sglio,
a e 7. di lire cento

. . . . . . . . . .
• 100 CalabriaUltra 2•, della lungheBER C0mpÎ$$$iva di metri 62, esclusa la da lire una annallatii, ha dichiarato U nato una nuova asta di detto stabile fratello e cognato, già residente in

d
. . . . . ,

traversa dell'abitatodi Chiaravalleper l'anana sommadi L. 34,499 75 Nela i w n n 4 del n ."p sto assa er i
. af0.dillreventicinque .

.
. . . . . . 15 Cioè:Operescorpo. . . . .L. 8,14351 sindacoprovvisorioHaignorquintulo tiantimeridianeconunquartos¾ Informarlonia termini delfartleclo

e 11. di lire cinquanta . . . .
. . . . » 50 Opere a Ipisura. . . . .

» 26,356 24 Binnehi, edelegandoaHapmoeduraH del dieci per cento, e eosl pel prezzo succitato Codies civile.
a a 12. di lire venticinque. . . . . . . . . 25 Si detraggono i St4 dei anlati dei signorAugusto Baldini; ha ordinato di hre quattrocento settantaquattro- Mg G. Os Làdcm, causid.
a e 18. di lire cinquanta . . . . . . . . • 50

cantonieri in . . . . . . .
» 6,885 m a 6,885 m Papposizione dei sigißi alla taberna pila qqvecentuna e epqt.48.

, i q eoento
• • • · · · • Somma anana soggettaa ribasso d'asta

.
L. 27,614 75 ti a e 2 cor

,

A
(0,febbraio i Ñaesm.u, osse. FIA BUI 1 GALI.I TASSI

» s f6. (K hre venticinque . . . . . . . • 25 Perciò coloro i quali vorranno attendere a datto appalto dovranno pre- ore tt, per Padunanzadei ereditorl in
» ; 17. di lire eingqanta . . . .

. . . .
• 50 sentare in uno dei suddesignati ufnei le loro oferte estese ancarta bol- Cameradi consiglio per .In pg ATTISO. ATTISO il'asta.

a a 18. di lite venticinque. . . . . . . . • 25 lata (da lire una), debitamente sottoseritte e soggeDate, ove nei surriteriti delsindaco o sindaci dannititi. BI rende noto che 411'adienza del B pubblico è avvisato che atteso es-
a a 19. di lire ventielnque . . .

. . . . . 25 giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi Dalla cancelleria del inbanale sud- tribunale efvile e correzionale di Pisa sere rignasti deser¢i gli incanti speri-
· • 20. di lire cento .

. . . . . . . .
.
• 100 da questo dicastero, tosto conosciuto il rianitato dell'altro incanto,sarà deli, detto. del 7 febbraha 1868, il signor dottor mentati per la vendita dei beni com-

• -s St. di lire dieci . . . . . . . . . . • 10 berata l'impresaa quelfafetaste che gialladueaste risulterà il miglior obla- Li 8 febbraio 1868. Tito del fu Ranieri Castelli, possidente ponenti la tenuta di Montespertoli, si
a a 22. di hre venticinque . . .

.
. . .

• 25
tore, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle gŒerte, sempre qusado 445 F. Nazar, vice cane. domicillato a=Pisa, si rese acquirente procederà la mattina del 20 fëbbraio

a a 23. di lire cipquanta . . . . . . . .
a 50 sia stato superato od almeno raggiunto it limite minimo di ribasso stabilsto per il prezzodi italiane lire 29,522 dei corrente,

nell'iffisio dell'Amministra-
a a 24. di tire venticinque . .

. . . . . » 25 dalla schadaministoriale. - 11 copseguente verbaje di,dehberamento Terrà lotto primo del beni spettanti al dot- zione dell'eredità Galli Tassi avente
e a 25. di lire venticinque. . . .

. . . . • 25 esteso in quell'allicio dove sarà stato presentato ilpiù favorevole partito.
N0ta pet IÎltjiliarBžIORð d'ASSeaza' tor Alessandro Comandoli, adi lui aa- sede in Pirenze, In gla Borgo degli

e a 26. di lire cinquanta . . . . .
. . . • 50 L'impresa resta vincolata altosservanza del capitolato d'appaito in data La BarberoMaria del vivente Isaigi, rleoespropriati sulle richieste di Fer-

Alblazi, numero vecchio 4ôt, alla pre-
. • 27. di lire cento . . . . . .

. . . . • 100 31 maggio 1867, visibile assiemealle altre carte del progetto nei suddetti uf- residente a Imssolo, ammassa al be- dinandoBarsotti, e coqsistente inuna sensadelli esegntori testamentari del
y a 28. di lireventicinque. . . . . . . . • 25 nitizi di Firenze e Catanzaro. noncio dei poveri con decreto della casa a tre pianicon orto, pasta in Pasa conte Anglolo 6alli Tassi, ed ammini-
, a ‡9. gi ilre cento . . . . . . . . . .

• 100 lamanutenzione durerà dal 1° aprile 1868 fino at 31 marzo 1871. Commipeione presso qwesto tribunale in via la Faggiola, numero 9 rosso, e stratori delladi luierediti, e con Pas-
, a 30. di lire venticinque . .

.
. . . ,.

• 25 I pagamenti saranno fatti a rate semestrali poeticipate, a norma dell'arti- eivile per grgtuito patrocinio 21 di- che iistermineperfanutento del sagtp sistensa di un pubblico nötaro ad an
, a 81, di lire cinquanta . . . .

. . . . • 50 colo 48 del suddetto capitolato, cembre 1867, proponendo nanti it pre- scade il 22 febbraio corgente.
nuovo incahto da farsi a sabede sè-

, a 42. di lire ventietnque . . . . . . .
• 25 Gli aspiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno neWatto della mede- into trgbunale come il di lei marito Dalla cancelleria del tribunale civile grete, per Paggiudicazione,in venatta

MmmWessia Heitare adotti ineanti, gli attendenti prima di aprirsi sima: Sonaia-RegidaDomenico fu Giacomo e correzionale di Pisa. sul presso aba appresso, e la un solo

gli ineanti stessi, dovranno Dei modi prescritti nel capitolato generale, depo· 1°Presentare un certificato d'idggeità.alteseenzionegilavori neigenere di già dimorante nello stesso luogo sin 452 Dott.:TrroBanTI, vice cane. lotto dei bent infradescritti,aiseguito
(tare presso colui che presiede

agli meanti medesimi in gglietpi di banca quelli formanti l'oggetto del prq4ente appalto, rilasciato in data non ante. daltanno 1849 si sia assentato daque- della autorizasta diminuzione del 15

stangoorso legalenelt*gno, o la titoli del debito pubblico al valor nomina¯ ylore di un anno da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in sti RegiStati, ottenne commissione al per cento dal presso di stima di ehe

g la somma corrisg4ente Al dealmo del valdre eatimativo dei vari lotti al servizio,debitamente ridimato e legalizzato. signor pretore di Lessolo di assumere F.SÊT&ÊÊ0 907 IRS$F310Bo, nellaperigia Rossini.

gi culseguisto aspirano. Chiunque volesse.presentare oferte scritte príma 2•Fare il deposito interinale di lire 2,500 in numerario o biglietti della le informazioni di oui all'art 23 del Paolo Rigati, possidente domielliato -.

f* Una tenuta posta presso il TíHag-
della aperturadegli incanti, e qyindiconcoržere alla licitazione, debbe depa- Banca Nazionale. Codice civile. Con verbaledidettapre- a Campagnatico, ha fatta istanza al glo di Montespertoli, comunità di tal

presso thi vi presiede uncertiñeatodeli'eseguito deposito, inuna ca Per gaarentigia dell'adempipento delle assantesi obbilgazioni dovrà l'ap: tara dell'andieLeorrentegennaiaren- signor presidente del tribunale civile nome, provincia fiorentina, divisa in
del valore suddetto, rappresentante il decimo del prezzo estimativo paltatore, net termine di giorni 15, depositare in una delle casse governative nero tali informazioni assante nel diGrosseto ondenandai un peritoper

due corpi, il primo e più vasto consi-

I lotto pel quale sipresenta l'offerta a ciò autorlzzato tire 1,350 di rendita in cartelle al portatoredel debito pub. senso voluto dalla citata disposizione procedere glia stima di diversi,foedi,
stente nella villa signorile corredata

it diilitierataèio Belfatto dell'aggiudÏcazione dovrà dichiarare se per il pa- blico, al valor nominale, e siipulare il felativo contrattospresso l'aficio dove di legge. posti lo connae di Campagnatico, di di lmobillae di quadri, fattoria annes-
ento ¢el presso intenda attenersi alla distribuzione in rate, a forma del¯ seguirà l'atto di deñeitiva delibera. Quantoavanti si rende di pubblien proprietà della signora Palmira Rigiti sa, fabbricati per uso di amministra-

Part, 14 del capitolato, oppuraseadotti il modo stabilitodalAnosessitoart.15 Le spose tutto inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro sono a carico ragioneper tutti gli efetti voluti dalla ne'Bossi, del quali egli ha promossa done, diverse case da pigionali,no i4

La vendita dei bent sopraindidati, è inokre vincolata alla osservansa
delle dell'appaltatore. stessa disposizioga di legge. la subastazione. poderlcon le respettive caso coloni-

gondizionicoatenute nel capitolato generAle e speciale, delquale sarà lecito Non stipulando frail termine sopra fissato fatto di sottotnissione con gua- Ivrea, il 18 gennaio 1868. Fatto li 10 febbraio 1868. ehe, un malino e terre spearate, e

a chiunque prendere cogniziope pella segratoria della prefegtura
nelÍe ore di rentigia, il deltberataria incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto de, 286 GUSMEI.NErrtBMSEFPB, prCO.0. 45Û Dott. Isinomo FEREWiggFOC. BON ÀÌ M0ntilbing

afficio, posito interinale, ed inoltrenel risarcimento d'ogni danno,interesse e spesa.
, composto di villa ad uso di spoglia-

Gli ineanti avranno luogo a pubblica garacol sistema della estinzione della Il termine utile per presentare oŒerte di ribasso sul presso deliberato, che 197150.
taio,numero 7 poderi een case colo-

dela vergine, e sotto rosarvaaradette lesglin proposito vigenti• nonpotranno essere inferiori al ventestino, resta sin d'ora stabilito a giorni .

ATTISO• alche, fornace dirnta, conéerva d'ae.

Pisa, li 10gennaio 18ô8. 15 pr e fet to 5 snooessivi alla datadell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà 11sottoscritto speellieradet tr bu- Con decreto proferito dal consiglior qua, fabbricadetta il Macinatolo, essa
147 Isanza pubblicatoacura di questo dieastero in Firenze e Catanzaro, dove verranno

nale civile e correzionale df,Firpose d'appellpavspresidente del tribunale da piginali e vaste bosea-
pure ricevnte tali oblazioni.

rende noto a ebíanque possa averri civiles correzionate di Firenge il 18 Eli -
• • • • - - 1..18.469,408 "|9

Firenze, i• febbraio i868.
interesse, com alla pubblica udienza gennaio 1868,e registrato con marca 2* Mo della villa • 5,818 37

Vendita di beni demaniali var a.tta amo.. o.....i. '",;"‡,';:6,,1 de I a

e

Ilpl fda e .

3
• · • 85 H

3ô1 A. Ÿ0rargli,¢apo sezione. signor dottot EnpooStpfanqyrançois - Ivi - Dichiara aperto il giug¡s¡o
. L 18. 475,372 89

11 prefettodellaprovincia di Pisa rende noto al pubblico che per disposi- p no a a es graduatoriadei ereditoridel gnor simo sul p sta in

nii fe.T. d 10 e aË° AMMINISTRAZIONE DEMANIALE minars e rp odi dirithal ead a

co

lotti cheportano i numeri 15, 20, 24, 25,16, 27, 28, 29 e 30, e che per conse- do lotto ei beni atige frutti dei½nl aggiudicati alla signora lative perizie nelfafilzio suddetto in

a nsa a e
a t n

Al I istanza delladitta Ardai mpag to r I a teœz d t e lef stivi d I ore iq
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, it, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 23, 31 e 32.

te in n vr mo 4 consi approvazione di vendita de'i9 ottobre Firenze,1i Siebbraio 1868- 438

Pisa, 11 i* febbraio 1868.
14 frefotto: I.ANZL

AVYESÛ D'ASTA. dereannesso,¾to in luogo d o la r dæatnsi a

li so‡toscritto ispettoredemaniale delegato per la vendita dei beni dell'asse Quercie, in comunità di Piesole ed vocato GiuseppeBonginiin ordineä¾ ESÊftÊÊ0 ÀI 20þÈt
egelesiasticorendenotoalpubblico: oggi di Firença, alla quale conina sentenzade'12 novembre 1866, regi- 11 R. tribunale civile di Co ha
Che in conformitial capo V del regolamento per Peseensione della legge strada che coniluonaSat19omenico di êtrata li 14.40 , reg. 24, n' 3598, ed pronunciato la seguente
(5 agosto 1867, numero 3848, approvato con regio decreto del 22 successivo, Fiesole,Chlari êtossombroili,strada aÍ sigpor Amerigo Waltet in ordine Sentanza
numero 3852, si procederà nel toeale dell'afficio diprefettera posto nel it. pa. detta delle Forbici,sälvo se altri, ece- alja sentenza de' $2 novembre 1866, Sugig atti preseatati dal rdo
lazzo, plano 2• alfincanto dei lotti del ben! qui sotto descritti per liberarsi rappresentata al campioni estimall di registrag li 14 detto, reg. 13, n°3323; don Oplo Buzal di Rodero tu cedel a

REGIO SPEDALE DEl B10NI DI ilIONTICATINI "|.'"','.es . i..... iso-b er nte ou le aLpa co n

delle
d tnta mu t in si da edbal Agose

VAL DI NIEVOLE --PROVlNCIA DI LUCCA candele nel modoprescritto dalfart. 104 del precitato regolamento, t, 102, 703 in parte, 703 in parte registrata li 13 detto reg. 13, n. 3534 quest'altimo.
2° Nessuno potrà essere asmesso a concorrere all'ineanto se non dimostrl 704, colpprese negli artfeeli di stima da Giani· Ritenuto che vennero adempiute

LaDiren ne ammi n n
,

ne nata i t d 1 b
re a dg! di ricevitor f, 161 ,

162
, 566, con bá e m'gg

e I Ïmnefizio de posti gratuiti nello Spedale suddetto ad un maggior nu. governo ha emesso a forma dell'art 17 della legge anzidetta,
il deelmo del va- 31; che11detto signordotter François µesente decreto. Ed ordina ai eredi- Visti gli articoli 798 Codice proce-

apro di fanciulli distabo i sessi ammalati di scrofola, previene i signori me.
lore pel quale sono aperti gl'ineanti qualor a non ecceda le L. 2,000, e perogni dighiarò pol, conte da verbale retallvo. tori dei pretato ajgnor Tito Buecellato dura efvile, e 23, 24 Codice civile;

hief e egurghidel Re o somma maggiore presso la tesoreria provinciale. essersi egli reso liberatario per i si- di depositare entro trentagiorninella Hadichiarata

i• Çhe i posti da aee d si in questo anno da 24 saranno portatia 48,e cio S•Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto l'osservanza degli gnori fratellt Germano-Luigi e Fran" caneelieria di questo tribunale, de- Ilassenza di Giuseppe BREli guon-

gal 15 al 30 agosto. articoli 96,97 698 delregolamento sorriferito, cesco det fu Damaso Cacciari di Bolo- oorrendi dal.giorno delle respettive dans Antonio, possidente di Rodero,
2· Œ I duratadel posto gratuito édi 15 giorni.

4° Non si procederà alfaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno gna, i qugli ratificarono tale gemina notilicaBinni da farsi al Etedealmi, le che si allontanò da questi Stati fino

30 Ch non sitranno amzuessi fanciani di una età minore di sai anni.
di due concorrenti. eleggendo domieilio nello studiodél porodomande, corredate dei rispettivi dalrottobre 1855,per tutti Eli eretti di

4• Cheper ottenere ilposto gratuito occorrono gli attestati del medico e
50 ilaggiudicazioge sarà dehnitiva nè saranno ammespi successivl aument¡ loroprocuratore guddetto. titoli di credíto, legge.

quello di miserabilità, cþegovranno non più tardi del inese di aprile essere sul presso di essa.
E che ligg per faqmentp del Per copia conforme, ecc. Como,addi 5 laglio 18ô7.

visti tranchi di posta alla Direzione delle Regie Terme di Montecatini. 6* Per deposito delle spesedi contratto, trapappo, lascrizione a trascrizioge gesto spira nel ventano febbraio cor- 45: y. MAGNELLI, 0880. ŸirmafD: GAMEm

5mche nelfacerescere il numero dei posti per i fanciull!, continueranno ad ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari dovranno depositare il 5 per 100 (cinque rente. • REDAELLI••••l.ETI, ag, ggi
**sereneeolte le Istanze per conferire cotae

in passato i posti gratuitiaquelli per cento) del prezzo d'aggiudienzione. Rende notpaltrest game allaa 5 BESTELLI,CBDO.

dividuiper i quali i signori medici e chirurghi crederanno utile fuso in. 7• La vendita s'intenderà fatta sottp fosservanza del capitolato relativo a udienza del sei felphraio andanto acO Avv. Parri 79

rno ed esternodelle acque minerali di Monteeatini,
ciascud lotto ed alle condizioni generali e speciali ivi designate: quali capito- ayendo avuto luogo la vendita per Al seguito delfordinanzadelgiudice

i* febbraio 18ög. lati insieme con le tabelle e con i documenti di corredo, trovansi depositati mançapsa di oblatori dello stabue de- delegato al fallimento di Gesare Carið

LA DIREZIONE. presso l'ufñciodl delegazione sito in piazza Pala5Eo, casa Sedito, n• 6, piano nominato l'ispia delleStinghe, posto de16 inbbraio corrpete,7egistrataman *-r 99. BRED) ¾0726;


